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I signori- che desiderano di associarsi e quelli ai

quali è acaduta aco¥81 dicembre 1875, e che inten-
donor di rinnovare la Ibromásociazioney sono pregati
di farlo sollèbitäniëntè, ýer evitäi·ë žitakdi od intei·ru-
zi ni nella spedisidhé del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e- di:riconferma di associazione.
Le domande di associazione e diinserzione con

vaglia postale in piego apancato o con biglietti di
Banca in piego opancat¢ e raccomandato od assicurato,
debbonó essnyd¶ndigigate all' AMMINISTRAZIONE
glla GazzettaEfficiale, in Roma, via de' Lucchesi.

-PiRTE UÏFIÒIALE

' I.;EGGI E ·DECRETI
f i

11 Num. 2859 (Berie 2•) della Raceoita afgefale delle leggi e dei
decreti del Regno contieneñi seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRMilA DI DIO $ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1875, n. 2570 (Serie 2a)
Vedati i RR. decreti 25 luglio, 15 agosto, 19 settembre e

23 ottobre 18¾, coi quali venne inscritta una rendita di lire
4,991,100 in aumento del Consolidata 5 per cento, in cambio
delle Obbligazioni comuni della Societa delle Ferrovie Ro-
mane, state presentate alla conversione a tutto il 9 ottobre
1875 ;
Ritenuto che successivamente vennero presentate alla con-

versione in rendita consolidata 5 per cento, alle condizioni
volute della detta legge, n. 74743 Obbligazioni comuni della
Società delle Ferrovie Romane, rappresentanti in complesso
Pannua rendita di lire 1,121,145, con decorrenza di godi-
mento dal 1° gennaio 1873, per la quale deve assegnare una
eguale quantità di rendita consolidata 5 per cento con de-
correnza dal 1° gennaio 1875 ;

I NSERZ I ON I.
Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent; 80, perogni Haea di colomaa

o spazio di linea.
AVVERTENBE. - Le Associazioni e le Insersioni si ricevono aHa Tipografia

BRIEDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n 4; inTorino, viadeHe Orfane, n* T.
- NeRe provincie del Regno ed alPEstero agli Ullsi PostalL

DIRREIONE: RoxA, Ministero delFInterno.

Considerato che occorre perciò provvedere alla inscri díte
nel Gran Úbro del Debito Pubblico della rendita d °

1,121,145 in aumento del Consolidato 5 I>er cento, e che
le norme vigenti la inscrizione stensa non può essere fatt
che con decorrenza dal 1• luglio 1815 a carico del capitolo 1°
del bilancio della spesa delle Finanze per il corrente anno,
provvedendosi al pagamento della rata d'interessi del 1° se-
mestre 1875 a carico del capitolo 40 del detto bilancio;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata
a tenere a disposizione del Mînistero delle Finanze le num. 74743
Obbligailoni conmni della Šàcietà delle Ferrovie Romane, che le
furono esibite successivamente al 10 ottobre 1875 per la comples-
siva rendita di lire un milione centoventuumilacentoquarantacin-
qye (L. 1,121,145), con decorrenza dal 1•gennaio 1873.
Art; 2. In cambio delle Obbligazioni indiñate nel precedente

articolo sarà inscritta nel Gian Libro del Debito Pubblico, in au-
mento del Consolidato5 per cento,1a corrispondente rendita di lire
unmilione centoventunmila centoquarantacinque (L. 1,121,145)
pon decorrenza dal 1° luglio 1875.
Art. 8. Il fondo stanziato al capitolo1° del bilancio di definitiva

prévisióne deÏ1a spesa del Ministero delle Finanze per l'anno 1875
mark aumentato di lire.cinquecentosessantamilacinquecentoseitan-
tadue e centesimi cinquanta (L. É60,572 50) 1mporto Iordo del se-
mestre al 1° gennaio 1876 sulla rendita di-lire 1,121,145, di cui
alPart. 2.
Sard- - ,antato il fondo del capitolo 40 del detto bilancio

di e- s.es- pyevisidne della egual somma di lire 560,572 50 pel
semestre al 1• Inglio 1875, dovuto alle parti sulla rendita dovuta
in cambio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a'Roma, addì 19 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.
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JElple.zione a ß. Àf. del Presidenta <þ l Consiglg dig
Afinístri, Ministro delle Finanze, ida «dienta, del 23 ffÀ
cembrr: 1875.

Sme,
La recente proroga della Camera dei deputati non Ìì¾

permesso che fosse discusso il progetto di legge, che il sotto-
scritto presentò alla medesima nella tornata dgl 16 cor ente,
e che oltre alla restitu-4ione di alogui stabili al Demanio
avèva per scopo di compensare alla Lista ciyile le maggiori
spese sostennté ppl completam.ento dei lavori nella Regia re-
sidenza del Quirinale di che all'art. 3 della legge 20 maggio
1872, n. 828 (Serie 29.
Nel progettq prosentatp alla Camem -proponevasi di ap-

provare la retrocessione al- Demanio dello Stato dí alatini
stabili che fannå j>ärte dölla noiaziono .della Corona e di
rimborsare alla ÌÀäta civiÌc la somma (fre,1,161,000, della
qqáli lire 500 mila col prelevamento di egual somma dal

igndo delle spese inípreviste stangiste al capitold 175 del bi-
lantib di detinitiva previsloña della sýead pel 149 ,

-èd iÌ fix
matonte mediante diverse rate di pagamerito da stanziarsi
dai successivi bilanci. Inoltì·e proponevasi di autoriztare il
Ninistero della R. Gasa ad Alienare alcuni uppezžainenti di
terrono e di fabbricato adiacenti all'ex-conveitto di Sant'Aha
drea alQuiriaalo, che jiure fatino parte dëllä dòtuziörte della
Corona.
La Commissione generale del bilancio, a cui venne $&lla

Camera dato ad esaminare il progetto, acoettando lik il1às-
sima le fatte proposte le inodificò lievernente e invece di au-
torizzare il Ministprq deng R. Casa ad alienare gli stphili
soprainäpii, piogòiie à irivecMa reli:ocesgone dei inedesirpi
al Deinanki o ad 11 o up ggmeng> nega sommg ga pim-
borsare alla pista civile, portandola (14 lire 1,161,000 a lire
1,500,000, Det gesta apigtetteya anch'essa il prelevamento
delle lire 5.00,000 gul fpnda delle spese impreviste inscrittu
nel bilancio del187ä.
. Giova infine-notate come queste déliberazionifósswo pielië
a unanimità dicalfragiyeenfeimé &ýÿatisõë dáRA féldzi611é
19 dicemlire.
Pertanto non dubita il sottoeditio' olië ancÉë lit 0Eiß í·a,

cònio la ÔoníùrissiŠiÃ eÑeÑlà ilg ÌifÌå noË àÎa pier ag
rito al þÿõ Lig e ôhë Li ps cosg§ii þei gyg il Se-
ni ÈeÌ Ëëgild. a a grorogg dei vori pyylµ>aptgri.
non g Â aver go,go l'esaine e la liacyssione del medesima
se non neÎ prossimo anno.
Se un tale ritgrde nog reca pregiudiato alla maggior parte

delle disgo izioni contenute nel progétto di legge, istledisse
però che una acllemedesimapodsa liiù ähuarai; nðu þotendo
lá medesima aver effetto che nel 1875.

Questa disposizione è qugila chej rherisco al fondo delle

spese imprevispe inscritío nel bilancig d¢l'anno corrente, sul
quale foiido sarebbe atitorizzato un prelevamento di lire

5, 0,000.
È noto infatti che per la loggg di pontabilit;t. vigente do-

vendo essere chiusa al 31 dicerabre la contabilità dell'anno

non è possibile oltre queltemþo disporr.e dèlfe somme stan-

ziate nei capitoli dell'anno stesso. Da ciò pertanto viene la

necessità di provvedere prima che l'anno giunga al suo tei•-

mine al prelevamento del quale è parola nel progetto di
legge,

uesto ta dÍ geëe e ýeÈ égnsiirizione Àell'kna-
nie voto esgrgso d la Cömipiús .negeneigle ß¼l ßil icio
torno alle diggogzioni di quel-pioàetto di legie nda esita
il sottoscritto,.a termini dell'articolo 32 della legge di Con-
tibilità, di sóttolporre alla firma della, M. V. il seguente
schema di deefeto, col quale verrebbe aùtorizzato il preleva-
mentó dilig500,00ð dal fondo per le spese impreviste a

favore di na nuovo capitolo da iscriversi nel bilancio defini-
tivo di previgiope delle Finanze col n.-40bis e 'col titolo:
Bineborso alig Lista civile.
Ìl IVobs. 2804 (ßerie 29 de2laRecebli ty)!ciale delle leggi e dei

decreti del llegryä eontiene il eeÿúëite decrefo:
VITTORIO EMANUELËr 11 -

PER GRABIA DI DIO E PER ÝÒLORTÀ' DSLLÉ & OkÉf

E firAiÎi
Visto l'articolo 32 delle legge-22 aprile 1869 num. 5026,

sulla Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla
Gontabilità genrerklè;
Visto che sal.fötido di lire 5,430,iBOG inscriktö per l'e spuß¢

impreyiste n,el bilenedo definitive di previsione dellä speso
del þfingstero delle Fingyze pel 187#, in, conseguenza delle
prelevazioni di liée 4,787,829 30, fatte con precedenti degreti
Reali, rimane disponibile la soipma díÏíré éli2,I70 61;
Sentito TChasiglio deiMiniÁfi
Sulla propoista del Pi·ègidénte del Gonsiglid del Rifdefri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo degret;ato e decretiamo :

.

Artigolg uniçq. Dal.fondq per le gpage ipprquiste inscritto al ca-
pitolo num. 170 del bilancio di definiti previsione je)IA qqqq
dél IÌiírisgi'ö Èellä FiáäfizŠ pefÌ815,.appro 'cÈ1a leyge ilu-
glio 1878f'n:2541 (Setté II¶ë åktdrizzità ai & leëBkraecómla
prelevazione nella somma di lire cinquecentomila (lire 500,400),
da inscriversi nel bilancio medesimo in un nuovo capitolo col nu-
mero 40bis é con la denominazione: Rimbirse dila Lista civile.
Questo deËrÃÙ saià pi'esentato al Parlämento per elisere con-

vertito in legge. -
-
-

,

Ordiniamo phe il présente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Bantaltà 1dfióiale delle legigi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e 41 1¾rlo osservará,
Dato a Itoina, addì ffrdfodò¾brK lŠff:

VIT%ië¾ diäkWBA

bre 187:1.

Smz
Il forido itátitto al pifolo n. 2 ,

Poitsioni del Ëinistèto
dei Lavori AbWei, det bilanálo defmitivo 1875 pel Ministèro
delle Finanse; presenterebbe una deficienza di circa lire

13,ODU " *"I'aladefreiekza ptòtîene dall%ú cée stam prèaunto Edf bt:
lancio définitiro deMST&¾i tiever differtie al 1876 Nî pki
gamenti per rate di pensioni del 1876 e rettö, iti una sonnia
maggiore di quella·che verrebbe oí·a realmente a risultare, e
dalPessersi peiciò trasportata al bilancio delPunno 1876 ùán
parte delle somme che debbono egettivarvente pagarsi entro
fanno volgente,
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È þetà à nðtarty che'l'dodéyrnafd decederiza nel pegkiriênti
fatti nel 1875 mentre inigddË únaÏuÌ†àldate diniinúžÏone al
fond joÌ Jeltd capiioÌo ÉgöttìÑ¼ dál tŠ75 aÏ Ì¾;
trova d'gtro cánió uri lárgo compena nälÌã rig Ìë$oli
eccedenze sugli stanziamenti dei capitoli rigliardanti le pen-
sioni ordinarie degli altri 31inisteri.
Essendo di urgente ed indeclinabile necessità il provvedere

all'avvertito stato di cose al fine di rimuovere l'inconveniente
che i pagareenti effettivi abbiano a superare il fondo stand

ziato pel bilancio definitivo, e ritenendo che possa il Governo
in quest'emergerîza valersi della facoltã concessa dall'arti-
cok 32 delfi lagge di OdätãBiliti g&aetaliãëIld Stíttà, il fit
ferente, dfitt Audlië 68nfti·fde deÏíÏf Ëåffolte det fotísiglio
dèl Ellitidif, ËasiegnÉ aÌÌa ËNiÃ Ëàlfä lif'T. ud dÃorätä id-
torizzante il prelevamento dal fondo pei lè speio ini¡jreviste
della somÀa di Uge 1 Og0, da tarsi in aiunËnio il cÀpÌ-
tolo n. 22, PensiopiÀel Ministero dei LavoriPubblici, del bi-
lancio definitivo 1875 pel Ministero delle Finanze.
II Eum. SSTI (Ëeå 2 iÈoÈa fjiölate dèlle leggi e dei

düêÑ del k no noni ie ii .šeguenté decielo :
VITTOILIO EMANUÉÍÊ IÍ

P à GRAZIÈ Å ÖÌO E ÊER ŸO OÈTi ÖÊ IÄ ŠÎÓ

RE D'ITA12A
Visto l'articolo 32 della legge 22 a ifã 1809

. (25, sul-
l'Amministra:zione del Patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilità.generale; .

Visto che sul fondo di, like 5,450,000 inscritto per le ßpese
impreviste nel bilancio definitivo di. previsione della, spesa
del Ministero delle Finanze pel 1875, in conseguenza delle
prelevazioni,di lire 5,287,829 39, fatte den prededenti demti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 16È,170 61,
SentÏtu il Consig1Îó deilIitiistri;
Sulla proþostá del Pfdsidorite del ConniàTro Ñoitf6 MÏni-

stro delle Finanze
,

AbWanfö Ëec laËál Se retiamo:
Articolo unica. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al

capitolo n. 178 del þilancio deûnitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1875, approvato colla legge 2 luglio
1875, n. 2581 (Serie II), è autorismata una 33• prelevazione nella
somma di lire tredicimila (L 13,000) da portarsi in agmento al
capitolo ns22, Pengioni delMinistero dei Lavori Pubblici, del þi-
lancio medesinio.

Questo decreto sarà presentatoal Parlamento per essere conver-
tito in legge.
Ordiniamo che il presente deereto, munito, del sigiBo dèllo

State, sia ãnsertö nella Raecolta uffiellile delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque stieáî di
osservarlo e di%rld ossekváre.
Dato à Roma, addi 28 dicembr 1875.

Y1TTÖRIO EMANUELE.
M. MINGIIETTI.

B Num.Rat? (Sene f, parte supplèmeritare) JeMa Äai-
colta sMiciale deße leggi ¢ Jei doctefi delRegno dentiënh R s¿§iiëWie
dooreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GEKKIk DI DIO E PER VOLONTA DÉLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visk la deliberazione pel trasferimento della Sede sociale

da Firenze a Milano, presa in assemblea generale tenuta si-
multaneamente a Firenze ed a Parigi il 30 ottobre 1875 da-
gli azioviisti della Società per le operazioni di credito mobi-
liare, ordinario ed altre, anonima cón azioni al portatdfè,
denominata .Banha di Credito Itáliáno;
Vista la dichíai·azione del PresiŠente del Cònsiglio d'AiË-

ministrazione del 9 novembre 1875, relativa alla fÂÊià
della citata deliberazione ;
Visti lo statuto di detfa SocietA e i RR. decreti che la zi-

guardano del 24 aprile 1868, n. DCCXIX, 29 luglio 1865,
it. MDCLXVI, 10 marzo 1872, n. CCXXXVIII, e del 10 ago-
to 1875, n. MXCVI;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ; ,

Sentito il Consiglio di Stato ;
,
Sulla proposta del Ministro di Agrícoltura ,

Industria e

bommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo miico.2 È approoato il trasferinieklo diWe e aMi-
ano della Sede della Banca di Øredito Italiano ed ò approvata la
orrelativa modificazione alParticolo 4 dello statalo dells 80eiblá.'

Ordiniamo che il presente decreto, munÏtö dël àfgilf6 dello
Stato, sia itisertó ile1Í& Ë¿dddIta iifficiëlò delle leggi e dei
ReareËi dei Ëel;ri d'ÍtaÌÎa, IRãndindo i chiarf‡ié àþ%¾ti i
sservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Roma, aifì ŠË novem$i·e 1815.

VITTORIO EMANUELE.
Gs FINALL

Ïl Ë. HRIT (Berie 26, parte suppleätetare) Alki Raa-
aalta uffsoiale delle leggi e dei deëetidel Regno confidne il seguente
dooreto:

yÌi"r0BÌØ ÊMANUliÈ ÍI
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÄ DEiLA NAZÏONE

RE D'Y ALTA

Visti gli atti di fondazione eo sìštuto deÌÏa Èë °ë Ëno-
nima cooperitiva per costruzione Ë mmdity a rÌ ÖocÍ Û
case private, sedente in San Pier d'Arena, dénomi Ëohietà
per la Obstruzione di Case per i meno agiati, colla dyra,tas
di anni trenta deöorrendi dalla data del presente deccéto, e
costituita da-200 azioni pagabili in annue lire 78per,glig
zionisti ordinari, e in annue lire 30tí per gli azionisti dive-
nuti proprietari di õase costriiite dalla Societa, sino al totale
pagaminto del valore delÏa cáàa dä ensi ad uístatá ;
Vistò il tifoto VII, libl·o I adt Codibe al chinnietoio i
Visti.i RR. decreti del 30 dicembre 1865, num 2121 e 5

settembre 1869, num. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - È autórizzata la Sociefl cooperativa dî costruzionL

anonima per azioni nominative, denominata ßocietà per la-Costru-
zione di Case per i meno agiati, sedente in San Pîer d'Arena eŒ
ivi costituitasi coll'atto pubblico del 5 giugno1875, rogato Cesare
Bonnand, al n. 788 di repertorio, ed è approvato il suo statuto
alligato alPatto costitutivo predettä, sotto Poedervanza delle pre-
scrizioni seguenti: *
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Art. II. -- Le deliberazioni dellkssemblea generale di questa
Sociéta, portanti emissione di azioni oltre alle 200, e quelle per
modificazioni allo statuto sociale e per la protoga della durata
sociale non saranno esecutorie senza Pantorizzazione del Go-
verno.

Il resoconto annuale della Società dovrà. essere trasmesso al
Ministero di Agricoltura e Coinmercio cogli analoghi documenti,
appena sia itato approvato dalPassemblea generale.
Art. III. La Sobietä oontribuirà nelle spese degli uflici di

ispezione per lire cinquanta annuali, pagabili a trimestri anti-
cipatii '

ÖNiniámo che il,presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Ractolta ufficiale delle leggi e &i
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqüe äpstti di
osservarlo e di fÀrló osserväre.
Dato à Roma, addì 5 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELls.
G. FINALI.

NOMINE E PROMOZIONI

I¾isposiEÎlORÎ ßŠŠ6 N6 g67RONG Ã€ RißŠfu-
sione ßnanziaria:

Per decreti Ministeriali del 25 ottobre 1875:

Anghinelli dott. Edoardo, segretario di 16 classe nelPIntendenza
di Ravenna, trasferito a Lecce;

Berruti Carlo, id, di ß• elasse id. di Leccò, id. a Ravenna;
De Vita Francesco, archivista in aspettativa, richiamato in ser-

vizio nell'Intendenza di Forli;
Venuti Michele, speditore copista di 86 classe id., id, di Foggia.

Per RR. decreti del 6 novembre 1875:
Pasini comm. ,Giovanni, intendepte di la c¾sse a Firenze, nomi-

nato consigliere della Corte dei conti;
Prada Paolo, tenente di la classe nel corpo delle guardie doganali,

collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Per RR. decreti del 10 novembre 1875:

Loggero cav. Carlo, segretario di 16 clâsse nel Ministero ðelle Fi-
nanze, collocato a riposo in seguito a sua domanda;

GÏovanelli Giovanni Bono, computistà di 16 clade nelPIntendenza
i Roinal nominato computista di 16 classe nel Ministero delle
Finanzer

Frafiëeschi RiccpÏò, ufficiale di 16 -classe nel Ministero delle Ti-

gairze, ollocato in aspettativa per motivi di salute;
Sanfelices Enrico, vicesegretario di 3a classe nella Corte dei conti,

in asgiettativa, richiamato in servizio;
Cassiani Ippolito, id., collocato in aspettativa per motivi di salute;
Insom cav. avv. Antonio, direttore di la classe dell'ufficio del Con-

tenzioso' finanziario di Venezia, collocato a riposo in seguito
a sua dàmanda;

Livá,.,il^a cái. avv. Bërnardo, direttore di 26 classe id. di Torino,
promosso alla la classe;

Fenolio cav. avv. Bernardo, sostituto direttore di la classe id. di
Šriiiõ, iiomí¾to diattore di 26 classe di quello di Venezia ;

Madon cav. avv. Giuseppe, gia sostituto dirottore di 26 classe id.,
id. di Napoli;

Págano cav. Gio. Battista, intendente di 4a classe a Reggio Cala-
brig, promosso alla 32 classe;

'I esio cay. Pietro; id. a Bari, id.;
Gardini cav. Gustavo, id. a Forli, id.;
Serra Gaetano, segretario di 16 classe nelPlatendenza di Sassari,

collocato in aspettativa per motivi di salute;

Ponzetti ÛÏusej>i>e, vice grithio dÏ 16 cÏasse nel Míàistero lielli
Finanze, abilitato per esame di concorso, nominato segretarío
di ß• classe nelPIntendenza di Bologna;

Malaguzzi Francesco, vicesegretario di36 classe ne1PIntendenza di
Genova, dichiarato dimiselånarië dalPimpiego ;

Gallenga Cleobulo, computista di 26 classe id. di Cuneo, id.;
Tucci Giuseppe, protocollista nelfIntendenza di Caserta, nomi-

nato archivista in quella di Cosenza;
Dominech Giovanni, archivista i . di Cosensa,;aominate-proto-

collista id. di Caserta.;.
Palejo Antonino, tenente di 16 classe nel corpo delle guardie do-

ganali,,diepensato dalfimpiego.
Per decreti Ministeriali del 18 novembre 187&:

Comolli cav. G;iuseppe, primo segretario di 16 classe in aspetta-
tiva, richiamato in servizio nelliiniendenza di Milano;

Polli Gaspare, segretario di 16 cþsse nelrIntendenza di Roaa,
trasferito a Bergamo;

Panini dott. Enrico, id. di 26 clásse id. diMaritova, id. a Roma;
Tellera Gaetano, id. id. di Bologna, id. AiMantova;
Scarpellini Pietro, computista di 86 classe id, di Aquila, id. a

Roma.
Per RR. decreti del 33 novembre 18.75:

Teppati Pietro, segretario di 2a classe nel Ministero delle Finanze,
promosso alla 16 classe;

Pizzetti Pietro, archivista di 36 classe id., piomosso alla 2'classe;
Sanchioli Giuseppe, id. id., id.;
Golgi Gioacchino, id. id., id.;
Zucchi Engenio, applicato di 4a classe neÏla Direzione generale del

Debito Pubblico, in aspettativa, accettata la dimissione;
Garin cav. Francesco Maria, primo segretario di 16 classe nell'In-

tendenza di Cosenza, nominato intendente di 46 classe ivi;
Bini Gaetano, vicesegretario di 2. classe id. di Sassari, collocato

in aspettativa per motivi di salute;
Borrelli Prancesco, id. di 3. classe in aspettativa, accettata la di-

missione; a
Bertolé cav. Domenico, primo. ragioniere di 1• elasse nelle Inten-

denze, in aspettativa, collocato a riposo in seguito é sua do-
manda;

Corsi Giovanni Carlo, ragioniere di 16 classe nelPIntendenia di
Grosseto, nominato primo ragioniere di 26 elasse ivi;

Cellesi Domenico, computista di 26 classe- nelPIntendenza di Ge-
nova, collocato in aspettativa per motivi di famiglia; e

MancineIIi Liborio, id. di Ba classe IR. di Teramo, kolÏocato in
aspettativa per motivi di salute.

Per decreti MinisteriaIi 27 novembre 1875:
3lotta Michele, vicesegretario di 26 elaske nell'Intendenza di Po-

tenza, trasferito a Caserta;
Berni Gaetano, id. id. di Livorno, id. a Pisa;
Bruno Adolfo, id. id. di Pisa, id. a Livorno;
De Rossi Giuseppe, id. di 3• classe id. di Novara, id. a Torino;
Dagna Gaetano, computista di 2a classe id. di Bergamo, id. a-Co-

sènza.
Per RR. decreti del 28 novembre 1875:

Bonafede Salvatore, uitleiale di 1° classe nel Minist,ero delleli-
nanze, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Giannini Zanobi, tenente di i• õlasse nel corpo delle guardie do-
gauali, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

S.M., sulla proposta del Jifinistro della Aebblica letru-
sione, ha, con.BR. deeredi.26 ottobre, 14 e 24 nwembre 1875,
fatte le nomine e disposizioni seguenti :

TerrÏa *I'eoßaldo, prof. titol. di matematica nel R. liceo di Ales-
sandria, è, in seguito a sua domanda, per infermità, collocato
a nposo;
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Turi Ettore, sottosegretario di 3. classe nella segreteria della Re-
gia Università di Pisa, è, per motivi di salute, collocato in
aspettativa ;

Cipriani comm. dott. Pietro, senatore del Regno, è accettata la
rinanzia dall'afficio di membro ordinario del Consiglio Supe-
riore di Pubblica Istruzione;

Rovea Secondo, prof. di matematica nel liceo di Cagliari, è trasfe-
rito a quello di Alessandria colla promozione al grado di tito-
lare di 16 classe ;

Papa Vincenzo, prof. titol. di una delle due classi superiori nel
ginnasio « Gioberti» di Torino, èpromosso prof. titol. di storia
e geografia nel liceo « Cavour a ivi ;

Pichetto Cipriano, id. delle classi superiori nel ginnasio di Biella,
è trasferito ad una delle due classi inferiori nel ginnasio
Monviso di Torino;

De Francesco Francesco, id. di una delle due classi superiori id.
di Trapani, id. al medesimo ufficio id. di Biella ;

Arena Giovanni, id. id. id. id. di Acqui, è promosso prof. di lettere
latine e greché nel liceo di Cesena, col grado di prof. titol.;

Morello Pietro, prof. titol. di una delle due classiinferiorinel gin-
,

nasio di Cremona, è trasferito alla 3a classe a quello di Ber-
gamo¡

Tesio Bartolomeo, ò nominato prof. titol. di una delle due classi
superiori nel ginnasio di Vigevano;

Fiaschi cav. Lodovico, prof. di lingua e lettere italiane nella
scuola normale femminile di Firenze, è nominato prof. di
lettere italiana nel corso complementare aggiunto alla scuola
stessa;

Formigli Carmelitano, id. di grammatica italiana e storia nella

scuola normale maschile ivi, id. id. di lingua e lettere ita-

liane nella scuola normale femminile ivi;
Flechia cav. Giovanni, prof. ord. di lingue e letterature compa-

rate nella R. Università di Torino, è, col suo consenso, nomi-
natoinveceptofsordinariodistoria comparata delle lingge
classiche e neo-latine ivi;

Durante dott. Francesco, assistente alla clinica chirurgica nella

R. Universita di Roma, è nominato prof. ord. di anatomia
patologica e patologia generale a quella di Catania;

Porro dott. Edoardo, consulente ostetrico nel Pio Istituto di Santa
Corona in Milano, id. id. id. di clinica ostetrica e trattati di
ostetricia e ginecologia, e direttore della clinica ostetrica nella
R. Università di Pavia;

Ceradini ing. Cesare, prof. straord. di statica delle costruzioni
nella R. scuola d'applicazione per gli ingegrieri in Roma, vi è
nominato prof. ord. di meccanica applicata alle costruzioni;

Boratti sac. Felice, direttore spirituale nel Convitto nazionale di
Torino, è, sopra sua domanda, per ragioni di salute, dispen-
sato da tale ufficio;

Rosati dott. Filippo, è nonlinato prof. interno di lettere e filosofia
nella R. scuola normale superiore di Pisa ,

Rosati dott. Eilippo, predetto, id. cetisore di disciplina id. id. ivi.;
Magnaghi car. Gio. Battista, capitano di Tregata, direttore del-

Pufficio idrografico di Genova, ènomiñato membro della Com-
missione per la misura del grado europeo;

Ferrari comm. Paolo, prof. di letteratura italiana ed estetica nella
R. Accademia scientifico-letteraria di Milano , è nominato
preside delPAccademia stessa ;

Trinähera dott. Achille, assistente alla cattedra di chirurgia e

zootecnia presso la R. scuola superiore di medicina veterinaria
in Milano, è, in seguito a sua domanda, per infermith, colla -
cato in aspettativa;.

MINISTEllO. DJ AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELËNCO cÍegli attestati di traS¢fisione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica filasciali
nella prima quindicitia del mese di dicembre 1875.

COGNOME, NOME - DATA
TRATTI CARAR'TERISTICI DEI MARCHI

& DOMICILIO DELLA PRESENTAZÌONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

1. Bonin Giulio a Torino . . . . . 6 ottobre 1875

2. Grisetti Cai·1o fu Alessandro di 29 ottobre 1875
Milano.

3. La SeeietaHenry Nestlé di Ve- Idem
vey (Svizzera).

Una figura d'un toro ritto sulle gambe posteriori incisa o in ri-
lievo dona destra superiormente le lettere G. B. ed a sinistra
sotto le zampe anteriori la parola Torino.
Il suddetto marchio sarà adoperato sopra i mattoni ordinari

e refrattari, tegole, ecc., prodotti tutti della sua fabbrica.

Impressione ottangolare rappresentante Plutone alato che sta se-
dato sul collo di unmostro alato coi piedi appoggiati sopra le
lettere C. G. in carattere gotico fantastico.
Il detto marchio sarà applicato sopra le bottiglie nere, uso

Francia, contenenti il liquore Inferno di sua fabbricazione.

Quadrilatero di carta bianca con in alto il fac simile della firma
IIenry Nestlé, e sotto entro un'etichetta pure quadrilatera vi è
in alto la leggenda Farina lattea Nestlé, alimento completo pei
bambini laitanti, Enrico Nestlé ;quindi una vignetta rappresen-
tante un nido con quattro uccelli e dopo le parole Chimico a
Vevey, e sotto la detta vignetta vi è.la leggenda col modo di
servirsene.

Il detto marchio sara apposto sopra le scatole in ferro bianco
contenenti la farina lattea di sua fabbricazione, della quale in-
tende fare commercio in Italia.

Dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, Torino, 20 dicembre 1875.
Il Direttore del R. Museo Industriale Raliano

G. CODAzzA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le ren4ite sottodesignete essendo divenute alienabili per provvedimento dell'autorita competente giusta il disposto
dall'articolo 88 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione,
Si notifipa a termini dell'articolo 158 del regelamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5g2, che le

iscrizioni furono annullate e che i relativi oprtificati sono divenuti di niun valore.

DATEGORIA NUMERO Dgl NE

del delle I NTESTAZ I ONE : RENDITA gitut

PSBITO ISCRIzIONI
iBCrÎ$Šn

lg regdita

Consolidato 035¶ Ferrara Rocco fu Ruggero, domiciliato in Marsala . . . . L.

6983 Ingham Whitalter e Compagni, Ditta corrente in Ralvmo . . y
96985 Woodhausee Compagnis, Ditta cožrente in Marsglg, Trappni. »

89022 Detta...................»
105525 Jaforte Andrea di Nicolò, domiciliato in Palermo . . . .

»

542534 Thompson Luigi Alessandro, domieiliato in Palermo . . . .
»

88790 Innorta Vincenzo di Giuseppe, domiciliato in Catanzaro, Calabria
Ultrg2a...............,.,

578178 Chiariaco Grinseppe diGiovanni, domiciliato in Villa San Giovanni,
Calabria Ulteriore 1mg . . . . .

91922 Groce Eggenio di Giuli°• domiciliato in Cittadúcale, Aquila .

576847 Ÿiátiti Gabrield fu Luisi, admiciliato in Napoli . . . . .

94411 Mazaario Giuseppe fu >Tidola, domiciliato in Napoli . . . . »

SANO Loveóbhio ginseþpa di Giuseppe, moglie di Wolleb Adolfo, domi,
ciligga În fa16i'là0 . . . . . . . . . . . . .. y

547571 Go Tãec3io Güfedppe fu Pasquale, domiciliato in Palernio . . 4
$20110 Abbate Antonio fu Arcángelo Pasquale . . . . . . . .

>

109020 Flauti Achille fu Ralfaele, domiciliato in Napoli . . . . .
>

110617 Detto..........I.........»
111798 Lettieri Nicola fu Pietro, domiciliato inNapoli . . . . .

»

141159 Stajano Marirío fu'Agostino, doinfeíliato m Napoli . i . .
>

156993 Venits Domenico fu Vincenso, dönliciliato in Napoli . . .
»

49807 Confalane Vincenzo fu Bonaventura, domiciliato in Majuri . - >

157336 Detto...................»
162039 Jovane Mariano fu Andrea, domiciliato in Napoli . . . .

>

150615 Sorinitino Ginseppe fu Giuseppe, domiciliato in Frattamaggiore »
143931 Flauti Benedetto fu Raffaele, domiciliato in Napoli . ·. ; . >

1M424 Detfo. .................»
144825 Detto . . . . . . .

i

478 Entricolo Michele fu Michele, domiciliato in Palermo . . . . a

43698 Inghilleri Filippo di Giuseppe, domiciliato in Moureale . . . »

4804
. Zappalà ptonino fu Ignazio, domiciliato in Palermo (Assegno
ps:ovvisorio)..........~......a

21973 Taibbi Andreifu Giuseppe, domiciliato in Palermo . . . .
»

8800 Detto (Assegno ýrövvisorio) . . . . . . . . . . . »

438&2 La lla Giuseppe fu Salvatore, domiciliato in Palermo . .
»

Buono asondenza
pelsemestre
aldidgHo1W5

1843 Abba‡e Antonio fu Arcangelo Pasquale . . . . . . . .
»

Buono ascadênza -

pel seinelltre
al to luglio 1875

1848 Detto.,..................»

220 Fireneb -

850 y >

800 a i
15 » >

755 y

125
25
50
295 » .

180 y y
115 » »

70 > >

45 » »

20 > >

50 4 Napoli
25 > >

800 > >

125.a .»

5> >

95> >

130

40

45 » Ealermo
80 » »

850 >

10 > >

275 »

115 » »

28 21 Êaile
Cassa diNapoli

2 17 »

Eirenze, addì 16 disembre 1875.

Il Direttore Generale

NOgELLI.
Il Direttore Capo di Divisione

Begretario della Direzione Generale
PAGNOLO.
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AfINISTERO 'DELLA GITEllRA
Sono avvertite le Ðirezieni dei giuritali, riviste ed altre pubbli-

.tazioni periodiche del Regno, che il Ministero della Guerra non
intende ricevere e teneral obbligato a pagdre alenti associaziohe,
se non Pha espressamente didinati.
Ciò a soànso di aquivoei per quella Ði eziòàf di giornali che

repátano esser loro dotato il prezzo d'abbonamento gel solo fatto
di nyere, senda richiesta, trasmesso al Ministero il loro periodico.

CASSA DEI µËI'OSI'i'l E plšl l'R$g'I'ITI
PMSSO y ÐIREWIONE GRERALE DEI; DEBITO PUBBLICO

AYviko.

In eseenzione della legge del 27 inaggio 1875,.n. 2779 (Se-
rie 2'), essendosi con R. decreto del 9 diedmbre süccènsivo,
n. 2802 (Serie 2'), approvato un nuovö regoluthento per la
Atuministrazione della Cassa dei deposifi e deí prestiti, si
reputa opportuno g segnalare per nornia degfinteressati le
principàli irinokäsiolii iñtrodotte dal nuovo ordinamento di
detto servizio quale fu costituito dalla legge e dal regola-
mento succitato.
1. Dal 1* gennaio 1876 i depositi contemplati dalla legge del 17

maggio 1868, n. 1870, sonoridetuti, amministrati e testituiti dalle
Intánðenté dì finanzi in fâþptesentañžä é sotto la direzione deÌla
Amnainiëfrazidas centrale ëe riceve puiè, amúÌàiétra e restiinia
see i depositi nella pioÑÌricia ofe ha sedet e do serva la gestione
dei depositi efettugti a inito dieembre 1576 (ÏÁggè 27 inaggiö
1875, art. 20).
II. La restituziõiie dei depositi e il paganento degli interessi

sui medesimi, nei casi in cuFsiptô efeffiisie lle loro scudenze
agli aventi diritto, si eëgiiiscono AscÌasivamenúÍpfesso Páfizio
dove fu efettuato il deposito (Regolantento rficóli Í e Gi).
Si ecceltiiano i depositi ânteriori il 1• g'ennaio Ì876, pei cui lr

Admrinistfa'zione centfald, sú domanda degli aventi diritto, con-
tiliusà operare la restitukT&ne & il pigamento þñr niëtzo di qüëlla
ThÊendeñ% che sia iridicatie nella doinanda (Règol, arb. 182J.
III. I titoli nominativiñóñsozio più ammessia d'qýosífd quando

questo sia da vincolarsi a scopo di cáuzÍohe (Regol.dr6. 807
IV. I titolî< al þorlatúrŠdevono alPatto del deposito essere fir-

mati sul loro corpó dal depositante per constatarne ad ogni eve-
nienza l'identita (Regolamento art. 30. - Istruzione 24 dicembre
187p, art. 19).
V. La poÏizzä di deposito non ha altro valore che quello di ser-

vire di prévd dãT1â ãvteinta effeîtuazioñe iet dèýösitä.
- La ina esistenia a magi deÎ (topsitante à di altri ñoa costitui-
see n¾ prova, nè prés4nziong che iÌ déposito sia tutfofa aussistente
(flegolámento art. 05
VI. Quando per sorteggio, ýpr scadenza od alfrirnènti sia dive-

nutó riinborsabile in tuff $d in pàtte il capitale d'un titolo depo-
sitato, o sia divéntito esigibile qualche premio, è ad esclusivo ca-
rico degli av nfi ûiritto di curays che o per consenso degÏi inte-
rässati o per provvédimento dell'autorità competente,mediante le
opportune cantele, sia reso possibile il ritiiamento del titolo per
la risconsioite del capitale o del prem.io sul medesimo dovuti, e pèr
Pefettuazione, ove d'uopo, del riáovo deposito in nqmerariä od in
titoli.
In via d'eccezione la Casea opera essa medeshna la riscossione

del capitale o del ýrendo, à fa iÏ Iiuovo deposito quando concor-
rano insieme le seguenti tre circostärize; cioè?

1° Ohe non si tratti di depositi a solo scopo di cauzione;
2° Ohe si tratti d'un titolo di Debito Pubblico o di altro che

sia emesso o pagabile dallo Stato, e non di titoli pagabili da pro-
vincie, comuni, Banche ed altre Boeietà commerciali e industriali;

8• E che la riscussione del capitgle o del premio si possa senza
altro ottenere sulla semplice presentazione.del titolo depositäto.
Nel concorso di queste tre condizioni e quando siano decorsi sei

mesi dál giorno in cui la riscossione si poteva fare, senzachè gli
interessati abbiano presentata domanda per il titilamento del ti-
tolo, là Cassa provvede essa entro i set mesi successivi alla riscos-
sione ed all'effettuazione del nuovo deposito (Regolamento art. 37).
VII. La Cassa cura la riacossione delle rendife, degl'interessi e

degli altri proventi agi titoli depositati solo nel caso che concor-
rälio le seguenti tie condizioni, cion:

1° Oke non si tratti di depositi a solo scopo di canzione ;
26 Che si tratti di titoli di Debito Pubblico od altri emessi o

pagabili dallo Stato;
.

8° E che la riscossione dellerendite, JegPinteressi o degli al-
tri proventi si possa fare sulla semplice paesentazione dei titoli
depositati, o delle cedole, dei voglia, dei cóspons od altri recapitt
annessi ai titoli stessi.

Concorrendo tutte qnesta tre condisîoni la Cassa fa la riscos-
sione ille periodicho séaaenzó é dé ancredita Pimportare al conto
coffente del deposito dii i titioli appirterigono, à meno clie i frutti
del deposito esséndo liberaniónfe esigibili'dagli avedfi diritto alle
loro scadenze sia il caso di far semplicemente staccare e conse-
brnare ai medesiirii le cedole, i vagliafed ¿lfri recagilii perchè li ri-
genotano essi stessi come infra (Itágölämeitto âŒ 37).
VIII. Ifiguardo ai tifoli non appasiendnfí al hebità Plibblico n6

altrimenti pagábili dállo Stafoi ma pagabÍli da piovíncie, co-
murii, Banche, Socieáed altfi stabilimenti, e riguärdo af titoli di
qualûnque sorta su cui la rÌëcossione Júl capitali, dei premi, delle
rendifé, degli interëssi, ed altró ýroŸènto fion si possa otienere
sällä seniplice esibizioie dei fifoli útássî o delle cedole, vaglia od
alfri reñapiti annessifi, è id escInsivo cafico degli aventi diritto
il pronindvere, come sétondo i casi saia oýporinna, le occorienti
autorizzazioni o la delegazione di personà feiza . pir efettuará il
riširamento dei titolí é la riscosãfoña di güinio é dovuto, ed è

quiádi a loro esclusivo caiicó di faf& esài méðesimi gli atti oppor-
tani verso chi di ragione per impeditä le prescrîzioni che si po-
tessero verificare.
Èa stossa nofãa ò applicábile qâalunqüá sia la naturadeifitoli

deýositati se 11 deþosiifá h fafto è sólõ sdopo di cauzione (Regola-
diènto art. 37).
II. Quando nei deposiff i scoÿo di canzioffé iFvincolo non col-

pisca i frutti del titolo depositito, Sin fitti gli ilfil basi ni cui i
frutti stessl siaÃo libéraniento eñigibili alle Ïoro scademie dagli
eventi diril.to, la Cassa, sùlla doniääda dÏ quêsti, proinu'ove il di-
stacco dai titoli e là consegiía a loro mani ðëllo cedole, dei vaglîa,
dei coupons o degli altri recapiti cEd idrvono alle periódiche ri-
stõàsioni perchè posiaíio curakle lièltimeúíe eièi medesimi (Re-
golamentð art. 88).
I. Le disposizioni dei precedenti numgri 6, 7, 8 a 9 sono pure

applicabili ai déýoniti fafti info forinenfé al 1 gennifó 1876, a
meno che gli intekessatt facciañ¾ghianda alla Chães perchè essa

piövveda come in ýasiito alla riààoß no dei cipiiiali o dei premi
che difengano esigibili ed alla risconsioñe e äl ýägitiiento, come
di ragione, delle rändite ed altfi proventi che decörfoño sui titoli

depositati (Regolaménio airt. 183).
XI. I niandati chi nòn iëngono riseoisi entio l'anno successivo

a quello AeÏla, loto emissione jon sozio più pabrábíÏí senza una
speciale angrizzazione delPufficio ché li ha emessi, saltigrliefetti
dellä yrescžizioite chè si fosse verificata riguardo al credito cui

essi si riferispoyo (Regglamente art. 18).
In ogni caso þer altro dalla data di spedizioy del man¾to cegsa

l'ulteriore decorrenza degli interessi sui depositi in numerario,
ancorchè si ritardi per qualunque causa la riscossione del mandato
(Regolamento art. 41).
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.
XII. Spedito l'ordine di restituzione dei titoli depositati o di

consegna di cedole o di altri recapiti, se entro l'anno äuccessivo a

quello in cui l'ordine fu emesso non abbia avuto luogo il ritira-.
mento, questo non si può più eseguire senza una speciale autoriz--
zazione dell'uffizio da cui l'ordine fa emesso, salvi in ogni caso gli
effetti della prescrizione che liotesse essersi verificata (Regola-
mento art: 71)· a !

XIII. Ogiii quŠlvolta venga mutsta 14 ragione delPinteresse da
corrispondersi sui depositi in numetario, il nuovo saggio si applica
anche ai depositi preceddntemente Gaeguiti (Regolamento art.41).
XIV. La cessione dei depositi deve essere fatta per atto pub-

blico o per scrittura privata antenticata a termini dell'art. 1323
del Codico civile, e notificata regolarmente alPuifieio ove i mede-
simi sono iscritti jftegolamento art: 39).
, Nella stessa forma devono essere fatte le procure da presentarsi
alla Cassa a corredo delle domande fatte da. mandatari (Regola-
anento art. 52).
XV. I sequestri, pignoramenti ed ogni opposizione tendenti ad

impedÌre il pagamento degl'interessi û Ia.restituzione del deposito
debbono essere fatti a termine di legge e regolarmente notificati a
quelPufficio presso cui esiste Piserizione del deposito (Regolamento
arts 47).
Per i depositi riguardo a cui si fossero già eniessi i mandati o

gli ordini di restituzione o di consegna delle cedele, gli impedi-
menti non producono effetto se non siansi fatti notificare al cas-

siere centrale, al tesoriere od a quelPaltro agente pagatore sul

quale furono speditÏ i mandati o gli ordini (Regolamento art. 48).
XVI. Per quanio concerne gli antichi depositi anteriori al

1° gennaio 1876 il solo amministratore centrale ha la rappre-

sentanza della Cassa dei depositi, e ad esso esclusivamente, alla
sua sede, debbono essore notificafe le citazioni, le intimazioni di
sequestri, opposizioni, cessioni, pignoramenti ed altre qualunque
riflettenti i deposliigÑsi.
Per quei depositi riguardo a cui già si fossero emessi i mandati

di pagamento o.gli ordini di restituzione dei titoli o di consegna
delle cedole si applica ,il secondo alinea del numero precedente
(Regolamento art 134).
. ÌVIL Quando si g¾a della restituzione di depositi inferiori a
lire cento, la prova liquilità di eredi può somministrarsi nei
modi stabiliti dÄlPaís. 335 del regolamento sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, anzichè col promuovere apposito decreto del-
l'autorita giudiziaria (Regolamento art. 60).
XVIII. Be.il provvedimento che prescrive od autorizza la resti-

tpzione del deposito Ïa subordina alPagempimento di qualche con-
dizione, il deposito non si se non ò delegata una determi-
nata persona a ritirarlo, e l'adempimerito della condi-
zione imposta, o se non è te esonerata PAmministra-

zione da ogni responsabilità riguardo -al detto adempimento
(Regolamento art. 50p
IIX. Quando oceona i far yndere per espropriazione qual-

che titolo depositato, e daand útideposito in numeraYio -debba

convertirsi in deposito di YéÔ¾a in iscrizione nominativa sul

Gran Libro, od in altro impiego, l'autorità competente deve affi-
darne Pinegtico ¾& un agerite di cambio o ad altra persona, auto-

rizzandola a ritifare il deposito e ad eseguire l'alienazione, la
conversione del deposito o quelfaltra operazione di cui sia il caso
senza ingerenza della Cada (Regolamento articoli 68 e 69).

Firenze, addi 27 gicembre 1875.
Il l)itettore Generale: NOVEMJ.

(Le reJazioni degli altri giornali del Regno sono pregate a voler
riprodurre questo avviso).

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTLTI
PRESSO LA ,DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

- (36 puo6ttenerene).
In ordine al prescritto dell'art. 146 del regolamento approvato

con Regio decreto 8 ottobre 1870 n. 5943, si notifica cho. doven-

dosi procedere,alla restituzione del sottodescritto deposito ed alle-
gandosi la smarrimento del relativo certificato resta dillidato
chianque possa avervi interesse che dieci .giorni dall'ultima pub-
blicazione del presente, la quale verra ripetuta per tre volte ad

intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione e re-
sterà di nessun valore il corrispondente titolo.
Deposito di fire 30 fãtto da Turano Giovanni di Olemente di

Paduli per cauzione di libertà provvisoria concessa a Turano Cle-

mente fu Francesco, come risulta dal certificato n. 32462 emesso

da quest'Amministrazione in data 30 giggno 1874.
Firenze, 7 dicembre 1875.

Per il Direttore Capo di Divisione
FRAscanou.

Per.il Direttore Generale
Osassota.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCO

(26 pubblicazione per rettinea 49etestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 ß[0,

cioè: n. 584757.d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per lire 2660,-al nome di Schenermann Vittorio-Amadeo ed Ar-

turo-Marco fu Valentino, domiciliati in Napoli, minori, ecc., è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Scheueimann Vittorio-Amedeo ed Ar-

turo-Marco fu Valentino, domiciliati in Napoli, minori, ecc., veri
proprietari della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblicò si

diffida chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alle
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 22 dicembre 1875. .

Per il Direttore Genergle-
G. Gas»Anar.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBÏTO PTJBBLICQ
(36 pubbHeazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiirato che la rendita seguente delconéglidalo 5 per D¡O,
cÌoè : n. 95253 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,
per lire 425, al nome di Francieri Delfino fu Francesco, minore
sotto Pamministrazione di sua madre Odone Matilde, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai .richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Francieri Giovanni Battista Francesco Delfino

fu Francesco, minore sotto l'amministrazione, ecc. ecc., vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico ei

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo righiesto.

Firenze, il 9 dicembre 1875.
Per il Direttore Generale

Onuraum.o.
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DIREZIONE GENERALË.DELLE POSTE

kw viso.

La Società di Navigazione Peninsulare ed Orientale spedirà un
piroscafo straordinario aKing George's Sound, Adelliide, Mel -
bourne e Sidney, dopo l'arrivo a Pointede-Galleg di quello che par-
tirà da Brindisi lunedi 10 del corrente inese.
Con tale piroscafo avranno corso le corrispondenzeper PAustra-

lia e la Nuova Zelanda impostate in tempo per poter approfittare
dei treni in partenza domenica prossima da Torino alle 15 mat-

tina, da Genova alle 1 7 mattina, da Milano alle 610 mattina, da
Venezia alle 5 10 mattina, da Firenze alle 7 50 mattina, da Li-
vorno alle 5 mattina, da Roma alle'9 27 mattina e daNapoli alle
4 di sera.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI SPEZIA

Avy is o.

Il giorno 15 volgente, a due miglia circa dalla spiaggia di Riva
(Sestri Levante), venne ricuperato in mare un trare di pino, sem-
plicemente squadrato, della lunghezza di metri 11 80, largo cen-
timetri 50, con le seguenti marche incise bb2 VV811.. 153, che fu
perigiato del valore di Ïire 200.
Si diffida pertanto chiunqüe possa vantare diritti di proprietà

sul,legno in parola, a far valere le sue ragioni entro il termine
stabilito dagli articoli 131 e 186 del Codice per la Marina Mer-
cantilo.

Spezia, 26 dicembre 1875.
Il Capitano di Porto

Bouratl.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI VENESIA

Avviso di comeorso.

È apirto il concorso a tutto il di 9 gennaio 1876 alla nomina

di ricevitoí·e del lotto al Banco num. 42, nel comune di Verona,
prov. di Verona, con l'aggio lordo medio annuale di lire 5717 55.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occórrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addi 14 dicembre 1875.

Il Direttore Compartimentale
L. D. Gossato.

AMMIÑISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 10 gennaio 1876 alla nomipa
il ricevitore del lotto al Banco num. 166, nel comune di Bologna,
prov. di Bologna, coll'aggio lordo medio annuale di lire 5208 28.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, .nonc1rè i titoli

aceennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1848, serie 26, qualora ne fossero provvisti.

Ne1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addi 17 dicembre 1875.

II Direttore Compartimentale
LEINUzzI.

PARTE NON UFFICIA TÆ -

DI.A.R.IO ESTERO.

Il Journal Offeciel reca il testo del discorso pronunziato
dal duca di Audiffret-Pasquier nell'atto di chiudere i lavori
dell'Assemblea francese. Eccone la traduzione :

Signori..... (Movimento generale di attenzione). Dopo una

legislatura che è durata cinque anni siete arrivati al termine
che avevate fissato per i vostri lavori. Voi restituite al paese
il mandato che vi aveva affidato in circostanze che ne Ïngran-
divano il pericolo e l'onore.

Appena riuniti, ai dolori delPinvasione, venna ad aggiun-
gersi Podioso spettacolo di una insurrezione senza esempio.
Col vostro eroico esercito voi avete vinta la Comune. Avete

fatta la pace e pagato il nastro riscatto. In una guerra follé-
mente intrapresa, la vittoria ci avea traditi ; ma Pindomani
dei nostri disastri, lo straniero poteva apprezzare quante ri-
sorse rimanessero ancora e quanto credito a questo paese
onesto e laborioso (Sensazione marcata--Benissimal benis-
simo!)
In tale momento, voi avete cominciata la seconda parte

del vostro còmpito, riorganizzata la vostra amministrazione

interna, decise le vostre istituzioni politiche.
Ognuno di voi aveva port.ato in questo recinto le sue eon-

vinzioni,,memorie e speranze. Sono tutte state dominate da

un solo ed unico pensiero, l'amore del paese 1 ( Yerissimo I
Bene! molto bene!) Da ciò ha avuto origine la Costituzione

del 25 febbraio, opers incompleta forse, ma al di fuori della
quale voi dovevate temere che il paese non si trovasse di

nuovo esposto al-dispotismo e alfanarchia (Viva approva-

zione).
Quest'opera, voi l'affidate oggi alla lealtâ del maresciallo

Mac-Mahon (Benissimo! benissimol), al patriottismo delle

Assemblee future, alla saviezza di questo paese che per cin-

que anni vi ha sì nobilmente secondati.
Mai autorità fu tanto rispettata quanto la vostra, mai vo-

lontà meglio obbedita! Ammirabile risposta fatta in antici-

pazione a coloro che osassero in avvenire pretendere che la
Francia non è degna della libertà 1 (Bravo! e applausi pro-
lungati a sinistra e sopra diversi scanni al centro e adestra).
Partite adunque fiduciosi, o signori; andate a sottoporvi

al di lei giudizio. Non temete che essa vi rimproveri le con-
cessioni che avete fatte alla pace e al sua riposo; perchè vi
sono due cose che le rimettete intatte: la sua bandiära e le

sue liberta. (Applausi e acclansazioni sopra un gran numero
di banchi).

L'ufliciosa Politische Correspondens di Vienna riceve dal

teatro dell'insurrezione nelfErzegovina le seguenti notizie:
Nel campo degli insorgenti fu ordinata non ha guari la divi-
sione di tutte le forze combattenti in due grandi corpi. A co-
mandante supremo delle forze che operano nell'alta Erzego-



vina fu näininate Lazzaroßessitza, e -nella bassa Ergegoilina
il comando venne affidato a Ljubibratioh. A quesfultima fu-
rono aggregati Vukalovich jan. e Tomassevioli colae e6tto-
capi. Lâ forms totale dáí corpi degli insorgenti, composta di
erzegovesi,'aktende a oltre diecimila uomini.Lalegibnestra-
niera non conta che 400 uohiini, ma Ïá l>reve veirà notevol-
meni a'coEesclába. ÖÏÌ ergegotesi che abhang iÏl'4sfärg ed

ebhŠÉo narte atÛvá neÏÏa i>rima sollevasione sotto $û¿á Vu-
kalovich, furono chiamati in patria dal Comitatopolitico in-
surrezionaÏà, per assui ëre del comandi. Š'attendono nomi-
natamente Niepla Pauloyich, Gavra Vatsokovich e Iþþachich
ai quali gi attribuiscono delle papaci)& militati.

L'ambasciata apagnuola a Parigi ha comúnicato a quei
giornålí la nota segnente :
' *11 New-York keraig assicura che il goterno degli Stati
Uniti invitð le grandi potenzi a mettersÏ d'accordo ally scopo
di latervenire a'Cuba á elië esse vi haiino acconsenti)p. Šne-
sta notizia è erronea sotto parecchipunti di vista.
" La nota ämericana che tente in¾ata gla di alcune set-

timai ,¾aatittitique f ssä Íetta ai gãLilietíÌ enroþei oÏtânto
tiilíndióf giõrni Éono, rion ÿroþotie ítu intervento. If pq aver

foso glos¾ Ia agli irrorevóli sibi·21 fatti dalla Spagna onde
friefter un ini·mini ãll'insurrezione, la naa afferma phe essa
è inipólente a iäkitnerla ed aiorta le'potenio a fatie amli
chetbli fitnostlanke èn quello stato i cose.

a Óuesta conàlusiõne indeterminata venne accolta fredda--
mente dai governi europei i quali differirono ogni risposta su
taÏe doinanda. I ministri americani non hanno insistità e

non lasciarono neppili' bopia della nota ai governi prÃsso cui
sono accreditati ,,.
If tenóre di quéste doinunicato dell'anibasciata spaganola

viene in parfe confermato da un dispaccio elettrico che rice-
vette da WasÏiington l'Agenzia Reuter ði Londra. Secozido
¿tuesto dispaccio il mínfstro degli Stati Uniti si sarebi>e effef-
tivamente rivolto a Jord Derby per domandargli quali soró le
sue vedute relativamente ad uit intervento collettiŸo delle

potenze allo scopo di ristabilire la tranquillità a Cuba, ma
lord Derby non avrebbe dato ancora una risposta défiuÍtíva.
Il dispacaio dfWashington non díce perð se un pass consi-
failà siil afath fattö ancha presso le atire potenze èurapee.

TELEO Aulvar
GENgIA ßTEFANI)

VersaUles, 8. - La Commissione di permaneitza tenne oggi
una seduia, la quale non ebbe aÍcuna importanza. La þrássiina
seduta è íÍàiata pel 20 corrente.
Madrid, 3. - Castelat si presenta conie candidato alle Ødries

a Barcellona e a Vslenza.

ostantinopoli, 3. - Un dispaccio di Iteouf precià in data
del El dicembre, annunzia che Nissa fu vettovagliata.

NOTIZIE DIVERSE

Inaugurazione deiPanno giuridico. - Ieri, 3, ebbe
luogo la solenne ÍnaugurakionideÏl'anilo giuridico 18ý6 alÌa Corte
d'appeIlo di Ìloma. Oltfe $. Ë. il comm. Miraglia, senatore del

Regnò e þrimo pfesidente dellà Ubde stessa, assistefono alla

inauguràzioáe fixtti quanti lmagistrati della Corte e del tribunale,

gliuflicialidel PubblicoMinistero,ilcomm. G. Radda prefettodella
provincia, l'on P. B. Mincini, presidente Èel Öonsiglio di disei-
plina delUordine degli avvocati, molti giareconsulti ed altri egregi
þúrsonaggi.
" il procûëatore gefiërale, comñi. Ghiglieil, dopo che fui-ono letti
i decketi di doëfitüžÏðué delli sezioni della; Ostté per il 1876; léesó
11 resoconto delPamministrazione della ginstizia nel distrétto dell*
.Qorte d'appello di Roma dal 1° dicembre 1874 41 1° dicerebre 1875,
e doþo avere accennati aÍ gran fêtío della liberazione di Ëoma,
þakuo in l'àsëgiiË iiiÌgÏiði£inã1iti legislätiŸÍ introdõiii di réceríÈë
nèll'aniniinistîazione della gilistîzia, e i•iässante le äifre del qãik-
qàennia 1871-75, feseconto dei lavori conipiuti dalle Commissioxii
istituite presso i tribunali pel gratuito patrocinio, e terminò l'apa
pgaudito suo discorso, di cui duolci che il difetto di spazio voy ci
bonsënta ché quesfo óólino èo111mátio, àifefmando che, come seni-
pre, anche nel 1876, lamagistratura italiana fu alPaltezŒå dëllä
propria missione.
S. E. il primo presidente dichiarò quindi, in nome del Re, aperto

l'anno gíuridico, é la aólennita éblie téiäiillé álle ore 2 pomeri-
diane.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufácip eentrale meteorologico
Firenze, 8 gennaio 1870 (ore 16 80}.

Cielo noperto o trebbioso ne1PItalia superiore e in grán parte
della centrale. Sereno o nuvoloso altrove; calma Ruasi generale in
terra e in mare. Maestrale forte e mare agitato soltanto a S. Teo-
Joro e à Trapani 11aróniëtro adeso fitid a 3 mill. lÑÏ Îirreau e nel
gud della Sidilia. Stasiduarid o legg,rernienté alzató del restd dél-
l'Italia. Cielo coperto in Anstriá, nebbioso TielPest delNnghilterrà.
Neve a Costantinopoli, mare agitato a Varna. Lo stato nieteo-
rologico d'Italia non accenna a forti cambiamenti.

Osservatorie (161 Collegio Realano -- 2 gennaio 1876.
ALTEZEA DELLA STABIONE= 4gm gg

I

T antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 709,8 768,8 767,5 767,2
a 0• e al mare

Termoniet.esterno 0,8 6,8 10,0 44
(contigrado)

Umidità relativa... 81 60 57 82

Umidità assolúta... 3,98 4.42 SAS 6,11

Anémoscopio........ N. O N.0 5. 0 N. O

tato del cÌelo....... 6. cumuli 6. Veli 7. Piccoli 10.nebbietta
nebbia cifri offri Ridä

OgmERVAEIONI DIVERSE

Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo -10,0 0. - 8,0 B. I Minimo- -1,2 C.- -p,9 R.

Osservatorio del Collegio Romano - a genaio 1876.
ar.osiuA DÈfa.A ATAEIONR = 4gm

7 antim. Mezzodi S pom. 9 pom.

Barometro tidottä 767,2 ,767.5 766,2 765$
a 0° e al mere

Termomet.esterno 1,1 8,1 10,8 5,3
(centigrado)

Uniidità relativa.. 91 75 61 84

Umidità assoluta.., 4,69 6,i2 6,17 5þ8
Anemoscopio....-.... N. O N. 0 Oglma Calma

ßtato del cieio...... 4. eirri 1. nebbia, 3. velato nebbietta
veh basiá i

I

OSSERRRIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termòñadro: R[asshäó- 10ß O.= 8,6 R. I Miniato ee 0,4 0. =L 0;8 B,
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 4 gennaio 1876.

VA LOR I eon-' Valore Valors couragrx rfNE CORRENTE THÐ PROSSIMO

99minale ersato
. LETTERA DANAltO LETTERA DABABO LETTERA DANASO

Rendita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . . .
2> semestre 1876 - - 75 50 75 45 - - - - - - - -

Detta detta 8 010 . . . . . . . . . . . .
1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Cettinesti sul Tesoro 5 . . . . . . . . . 1• trimestre 1876 687 50 - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione . . . . . . . .
1· pttobre 1875 - - 80 -

.
19 95 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Bl . . . . . . . . . .
- - -• - - - - - - - -- - - - - 78 25

Detto detto Rothschild . . . . . . .
1• dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - W 60

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - --. - - -

Detto dotto piccoli pezzi . . . , ,
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonatö . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Bent Ecolesiastici 5 010 . .
-

- - - - - - - - - - - - - -
- -

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi 1• semestre 1876 600 - 850 - - - - - - - - - - - y
- - -

Obbligazioni dette 8 019 . . . . . . . . .
- 500 - - ... C - - - - - - - - - - - -

Rendita Austrisos a . . . . . . . . . . . .
- - - ..- - - - - ..- ... - -

a
.- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - J - - - -•- -

Banca Nazionale latiann . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - -- - - -

Banes Rotnata . . . .
i.
. . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - -
- --. - - - - - 1875 ---

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - -

- - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- E00 - 250 - -•L - - 2- - - - - - - 474 -

Boeieth Generale di Credito Rob. Ital. .
- 600 - 400 - - - - - - - •- - - - - -

CarteHa Credit Fond. Banco B. Spirito 1• ottobre 1875 600 - --- - - - - - - - - - - - - 898 a
Com Fondiaria Italiana . . . 41. 1•aemestre 1876 250 - 250

- - ... - - - - -- - - - - --- - -

S e errate Romane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 500 - E(§ - - - -

- - - - - - - - - - -

zionidette.............. - 500-- -- --
-- --------

trate Meridionalt . . . . . . . ,
1• semestre 1876 EOD - 500 - --- - - - - - -

-
- - - - - -

bli i dette . . . . . . . . . , ,

1• aprile 1875 Ó0 - - - - - ... - - - - - .- - - - -

i4 per 100 (oro) . . . . .
1 gennaio 1876 500 - - - ... - - - - - - - - - - ---

Obþl. Alta Italia Ferr. Fontebba . . . . .
1• ottobre 187b 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 587 50 587 50 - - - --- - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill.a Gas. .
1• semestre 1876 600 - 500 -. -- - -

-
- - - - - - - - 641 -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 600 - 600 - - - .... - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 480- ASO- -- -.-- -- -- -- -- --

Banea ItãIo-Germenica. . . . . . . . , . .
- 500 - 850 - - - -- - - - - --- - - - - - -

0 A MB I oroaWI I.ETTERA DANARO A0BÎl2|6

Pari .................. 90 -- -- ---
glia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 106 90 106 W - - 1• aem. 187ß: Ti 65 cont. 17 72, 70, 61112 fine.

Lione.................. 90 ( -- -- --
Londra..............;.. 90 2696 2094 --
Aagnets . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 26 88.
Vienns ................. 90 -- -- -

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -· - - Cert. emise. 1800-64 80.

Oro, possi da 20 tranchi, . . . . . . - - 21 59 21 E4 - -

Boonto di Banos 5010 . . . . . . . . - - - - - - - -

Il Deputato di Bores: P. PIANCIANI I R Sindsoo: A. ÈIEEI.

LEGGE SUL NOTARIATO ALFONSO HATTEUZZI

del 2õ luglio 1875

LEZIONI
Tariffa notarile annessa alla legge sul riordinaipento del
Notariato - Tabella del numero e della residenza dei
Notari del Regno· ECONOMIA POLITICA

Un volumetto tascabile di pag. 136 - Pazzzo L. I 80 PER USO DELLE SCUOLE Slj:CONDARIE

Regolamento per l'esecuzione della legge sul riordinamento E DELLA CLASSE CÓMMERCIANTE

del Notariato.
Pazzzo: Lire 2 50

Pazzzo Centesimi 70

Contro vaglia postale diretto alla tip. EREN BOTTA in Roing
Se apedtees franeo contre eagita postale diretto alla Tipogra. 6 709'4980 À Sp6ÀtSOS (fait00 Ñž p0fl0 ifi /tiŠf0 il ËÛÿ920.Fa EREDI BoffA, Roma, w¢a dett'Impresa, num. 4.
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SEZIONE DI COMISSARIATO MILITARE DI CASERTA
AVVISO D'ASTA.

Si avverte che nel giorno di martEdì 11 del COTTORiß B680, alle Ore 11 BatimerÎdfaSO, SVTA luogO preß80 questa Sezione, in via Municipio, n. 101, secondo
plaao, avanti il signor maggiore commissarlo caposezione; un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per laprovvista di grano occorrente per fordinario
servizio dei panifica militari di Caserta, Capua e Gaeta, cioë:

LOCALITÀ Grano da provvedersi Num. Quantità Cautione llate
nella quale dovrà per
essereconsegnato Quantithtotale

dei
ognilotto per di Î0Big0 11SÏ0 POT Ïß COBSogüß

il grano Qualità lotti - ogni lotto consegna
Quinfali Quintali

La 1•rata di quintali 1166 Rovrå effettuarsi entro 10 giorni
Rel panificio Nostrale 3500 35 100 200 3 a partire da quello successivo alla data dell'avviso di ap-

,
provazione del contratto.Le altre due rate di quintalil166 e

ilitaredi Caserta da crivellare 1668 et dovranno egualmente consegnare in 10 giornicoll'in-
tervallo di 10 giorni dopo l'ultimo del tempo utile tra una

consegna e l'altra.

Il grano da PNVredersi dovrà essere del raccolto dell'anno 1876, ed avere
na peso netto non mindte di chilogrammi 16 per ettolitro ; dovrå poi risultare
per essenza, qualità e bontà la condislone eguale al campione, visibile presso
questa Sesione.
I espitolf generali e parziali d'appalto, che riflettono Pimpresa e che faranno

part4 Integrante del contratto, sono visibili presso questa Sezione e presso
tutte le Direzioni di Commissarlato militare del Regno.
gotranno essere presentate oferte per unoo pifiod anche per tutti i 85 lotti.
Ikofferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e compilate

su carta bollata da lira uns, sotto pena di nullità.
Per essere ammessi alPasta dovranno gli accorrenti esibire la ricevuti del

deposito fatto in una delle Tesorerie dello Stato della somma come avanti
stabilita a canzione ed in raglene dei lotti ai quali intendono di concorrere.
Se tale deposito sarà fatto in rendita dello Stato dovrå questa esser raggna-
gliata al corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà
efettuato 11 deposito.
E deliberamento seguirà a favore di colui il quale avrå oferto un prezzo

maggiorniente inferiore, o pari almeno, a quello che sarà determinato nella
scheda suggellata del Ministero della Guerra che si troverå deposta sul tavolo
e verrà aperta solo quando saranno stati ricolioacinti tutti i paffiti presentati.
E tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, è ilsaato a

giorni sei decorribili dalle ore 12 meridiane del giorno 11 gennaio (tempo me-
dio di Roma).
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte le DI-

rezioni e Sezioni di Commissarlato militare,ma di queste oferte non sarà to-
nuto conto alcuno qualora non giungano a questa Sezione prima dell'apertura
delfinoanto e se non consterà che abblano depositata la prescritta cauzione.
La tassa di Registro, non che le spese tutte relative agl'incanti ed alla ati-

pulazione dei contratti saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilltå generale della Stato.

Caserta, addi 2 gennaio 1876.

Per detta sesione
84 II ßottotenente Commissario: ROBELLL

ATTO DI CITAZIONE.
Ad istanza della signora Anna Ma-
ria Janguecelli, vedova del fu Lorenzo
Coletti, ammessa al gratuito patr'ocinio
con deliberazione del 23 febbraio 1875,
domicillata in Arpino ed elettivamente
in Cassino presso favv.eig. Giustiniano
Rocchi, io sottoscritto Enrico Mastrelli
useiere nel tribunale civile di Romaho
citato i signori Vincenzo, Pietro ed
Emilia Travaglini figlidi Carolina Pàl-
leschi, eredi della madre Maria Rosa
Coletti, a comparire innanzi al tribu-
nale civile in Cassino nella adienza
del 7 febbraio 1876 per sentirei con-
dannati in un agli altri coeredi ai danni
ed interessi per la vendita indebita-
mente fatta con istrumento 11 gennaio
1847 'per notar Rotondo d'Arpmo det
fondu dotale della istante in v.•
Pantanicchio in tenuta di Casalvieri,
non the alle spese con sentensa prov-
visoriamente eseguibile.

Roma, a gennaio 1876.
81 E. MasTREI.I,I UgcÎ€rg.

DEORETO.
(34pubölicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Milano adunatosi in camera di consiglio,
ed in seguito a ricorso di Marcellina
Annoni vedova Cabella,

Dichiara:
1• Eesere di proprietà di Annoni Mar-

eellina vedova Cabella, dimorante in
Milano, il certilleato del Debito Pub-
blico italiano consolidato 5 per cento,
n. 102885, della rendita di annue lire 90,
intestato all'ora defunto Cabella Enrico
fu Antonio di Milano, con godimento
dal 1e luglio 1873, in - data Firenre 21
giugno 1878.
26 Autorizzare! la Direzione Generale

del Debito Pubblico, senza alcuna sua
responsabilità, a tramutare il suddetto
certificato in eartelle al portatore, ed
a rilasciarle alla ricorrente Marcellina
Annoni vedova CabUla,madre ed erede
universale del defunto Enrico Cabella
titolare del certificato medesimo.
Milano, li 8 novembre 1875.

CanizZONI prOSidSBig.
6599

-
VioLA vicecane.

(26 pw¾licazione)
SOCIETA' ANONIMA

DELLA

STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO
La Direzione della Società essendo proceduta alla pubblica estrazione di

numero sedici Obbligazioni del Prestito della Società stessa, approvato con

Regio decreto 18 febbraio 1856, per la trentesimanona semestrale am-

mortissazione in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 dell'as-
semblea generale degli azionisti,

NOTIFICA :
Che li nurseri designativi delle Obbligazioni state favorite dalla sorte sono
li seguenti:

1° estratto N. 1267 9° estratto N. 2429
2° ,, ,, 499 10° ,, ,,

1105
3° ,, ,, 1007 11° ,, ,, 65
4* ,, ,, 1592 12° ,, ,,

1794
5° ,, ,, 2346 13° ,, ,, 578
6° , ,, 1183 14° ,, ,, 136
7° ,, ,, 670 15° ,, , 1410
8° ,, ,, 2439 16° ,, ,,

1225
Che a partire dal giorno sette del prossimo mese di gennaio 1878 presso la

Cassa della Socletà in Vigevano e presso la Banca delli signori V. Rolle
Musso e Comp. in Torino sarà aperto il pagamento o rimborso del capitale
nominale delle Obbligazioni portanti li surriferiti numeri in ragione di L. 250
endung mediànte,rimessione delli corrispondenti Titoli.
Che a partire da detto giorno 7 gennaio presso la Cassa e Banca suddette

sarà pure pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del
relativo vaglia n• 40, il semestre interessi scadente al 1° gennaio enddetto in
ragione di L. 5 40 eadun Taglia, coal ridotto dietro deduzione di centesimi 65
tangente di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.

Vigevano, addi 27 dicembre 1876.
7001 La Direzioxie.

TRIBUNALE CIV. DI VOGHERA. e Paltro n. 71219 nero e 466519.rosso,
ica dell'annua rendita di L. 10, entrambi(26 pu sione) intestati a Gatti Andrea fu Giovanni,

Gatti Carlo fu Andres, residente a domiciliato in Robecco, e manda alla
Galeababbio, ha ottenuto dal tribunale Direzione Generale del Debito Pub-
civile di Voghera il decreto del tenore blico di operare il tramutamento di

66RUSDie: 40tŠS TOBdita În faTOTO d61ÎO St0880 kÎ-
" Dichiara la piena proprietå nel ri- corrente Ghtti Carlo, trasferendo la

corrente Gatti Carlo fu Andrea dei due rendita stessa al portatore sulla richie-
eertificati del Debito Pubblico, cioè: sta dello stesso ricorrente .

l'uno portante 11 - numeri 71218 nero e Voghera 18 dicembre 187&.
466518rosso, dell'annuarendita di L. 80, 6803 Avv. Mavno Ricer proc.

PUBBLICAZIONE
a senso delfart.89 del regolamessfo per
?Amministrazione del Debito PlebNico
approvato col B. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942.

(26 pubNicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Piacenza, riunito in camera di con-
siglio,
Pronuneta ad ogni effetto di ragione

lo svincolo dei titoli aummensionati
autorizzando la Direzione del Debito
Pubblico italiano a cancellare Panno-
tazione che dalla medesima venne ap-
poeta in esecuzione delle Begie patenti
29 aprile 1834, ed in virtù dell'atto di
assegno vedovile 24 luglio 1847, .ai tre
certineati del consolidAtó italiano ein-
que per cento intestati al conteFran-
cesco Zanardi fu Vlacenso, domiciliato
a Borgomanero ed a lui rilasciati in
Torino il 14 agosto 1862.
Il primo col n. 32077, per la rendita

di lire cinquecento;
Il secondo col numero 82078, per la

rendita d'altre lire cinquecento;
IL terzo col n. 82Œl9, per la rendita

di sole lire duecento.
Ed autorizza altresi la prefata Dire-

zione del Debito Pubblico italiano a
tramutare sulle istanze de' ricorrenti
detti certincati o cartelle in altrettanti
titoli di detto consolidato al portatore
per una rendita annua d'ernali lire
milleduecento.
Piacenza, addi 10 dicembre 1875.
Il pres. del tribunale BENUCCI.

6839 Not. BECCHE OSBC.

Estratto per nomina di perito.
Cecehetti Angela Rosa ha sporto

banale di Viteho per la nomina di un
perito a stimare una casa in Vitor-
chiano, contrada il Forno dello Spac-
elo, numero di mappa 527, conananto
Scorzoso, Vagnozzi, ecc., pignorata a
Ravicini Vincenza e Cecchetti Vin-
eenzo ed Andres con Verbale Monte-
bove 12 ottobre 1875, traecritto in que-
st'uflicio d'ipoteche li 18 ottobre detto,
vol. 19, n. 1253, fol. 106.
Viterbo, 29 dicembre 1875.

50 Avv. BAnar.
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R. PREFETTURLDEIJ.A PROVINCIkBIX888mi TELEGRAFI DELLO STATO

ßTRADE 0011UNALI OBBLIGATORIE Direzione e¡oxapa.riixxtentale di .Fix•enze
Borgoïß. Lorefaso, 91. 3

Esecusione Pufgeta stella legge 80 agoeto 1868, n. 4618

Avviso d'Asta.
Si avverte il pubblico che nel giorno di mercoledi 12 gennaio 1876, alle ore
1 antimeridiane, in una delle sale di questa Regia prefettura, avanti Pillustris-
o signor prefetto, o chi per esso, si prácederà alPincanto per lo
palto dei lavori di.costruzione della strada obbligatoria che da

Letojanni, sotto-comune di Gallodoro, mena a-PortellaCaiti, della
lunghezza di nietri 9370, e per la somma di lire. 115,000, di cui
lire 88,000 soggette a ribasso, in quanto a lire 35,069 82 per lavori

a corpo, e lire 52,980 18 per lavori a misura, oltre a lire 27,000
per indennità di espropriazione,'spesé di sorveglianza ed impreve-
date, a disposiziorie dell'Amministrazione, non soggette a ribassa.

Avvertenze:
1. L'incanto avrà luogo col metodo della eatinzione della candela vergine,

pseervate le formalitå prescritte dal vigente regolamento di Contabilitààe-

Av Iso d'Asta.
Essendo andata deserta l'asta del 23 del decorso decéinbre, si fa noto al

pubblico che alle or6 12 meridiane del giorno 19 corrente avrà luogo presso
questa Direzione compartimentale, innanzi al sottoscritto, o chi per esso, un
secondo incanto a partiti segreti per la

Fornitura in appalto di »..180,000 chilqÿrammi di carta in striste
per apparati telegrafici, da consegnarsi nel peí·iodo di cinque aresi
a cominciare del 1870 per phiro col 1880, nello pontità. di cy-
logranoni 36,000 olfanno, al prezzo di lire 1 60¢ cáilograinma
e così a qùello complessivo=di lire 288,000.
Le schede scritte sa carta da bollo da una lira, armate e suggellate, da

presentarsi alfatto delPasta indicheranno 11 ribasso di un tanto per c.entoschp
eiascun oferente intende fare sulla complessiva somma periziata di lire 28 ,000,
a potranno essere presentate oltrechè a qdeeta compartimentale anche,alle,
Direzioni com¡iartitnentali dei telegrafi di Napoli è di Ìorino.

erale, approvato con Regio decreto del i settembre 1870, n. 5852.
2. L'impreB4rio resta vintolato alPosservanza del capitolato di appalto com-
pHato dall'unicio del Genia civité debitamenteapprovato dalla prefettura.
3. L'aggiudicazione avrà luogo a favore delmigliòre oferente in diminuzione,
ervando. phe, ogni oferta åt ribasso non potrà essere inferiore di lira una

per cento.
4. L'appaltatore dovrå dar principio ai lavor1 nel termine di 30 giorni dalla

regolare consegna dei medesimi, si sensi delParticolo 338 della legge ž0 marzo
865 sulle opere pubbliche.

« 5. Gli attendenti per essere ammessi alPasta dovranno alPatto della mede-

pima:
a) PresentAre un certincato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi,

apedito dagli ingegneri capi degli uffici tecnici dello Stato o della provincia,
o dal sindaco di un comune del Regno in attivitå gi servizio, nel quale sig
fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite od allo esegui-

La fornitura verrà aggiudicata al migliore oferente dopo la superiorepp-
provazioað e sotto l'ossérvanza dei patti e delle condizioni staluliŠ8 gel ear
liitolato relativo, visibile presso questa Direzione pompartimentale.nonchè
gresso quelle di Napoli e di Torino ogii giorno nelle ore di uilizip,0pilé dre
9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane.
: Le consegne della carta saranno da farsi franch da ogni sliesà nerlaaáz-
zino di una delle tre Direzioni compartimentalt anddette, nelle epoche e nei
modi designati nel capitolato.
Il paganiento della carta voirà Tatto al fornitore in base aÌ þýezzo di gg-

giudicazione e sulla presentazione di seertiacato di collaudo relativo e nei
modi stabiliti dal quaderno d'oneri.
All'asta non saranno ammesse se non persone favorevolmente conos6iute

dalPAmministrazione come idonee e solventi a compiere gli obblighi inerpati
alPappalto e previo deposito di lire 2000 (duemila) in danaro od in titoli di
rendita dello Stato valutati al prezzo della chiusura di Borea del giorno

inento delle quali vi abbiano preso parte. innanzi.
b) Depositare presso questo ufficio la somma di L. 880 in valuta legale Sarg fatto luogo all'aggiudicazione qualunque six ilesumero dei concorrenti.

come cauzione provvisorig a guarentigia delfasta. Finità Ì'äiha ei riterrà solo il depOBÎ$O 461 mÎgÎÎOro OKðronte reBÉitBORÅOlo
6. Alfatte della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario a li altrÌ.
stare una cauzione definitiva di L. 8880, la duale non sarà altrimenti ac A garanzia dell'adempimento degli impegni assunti il fornitore alPatto della
ttata che in valuta legale od in cedole del Debito Fubblico dèllo Stato il stipulazione del contratto dovrà presentare e rilaaelare alPAmministrazione un
lore corrente od in una valida ipoteca in fondi di valore doppio della detta certificato della Cassa dei depositi e prestiti per la somma di lira 19,000 (die-
uzione. cimila) in numerario o in rendita del Debito Pubblico valutata al corso di Borsa.
Non essendo Paggiudicatario in grado di stipulare il dontratto nel termine Tatterle spese d'asta, contratto, bollo, copie e žégistio inerenti ilI¾ppä to
di giorni jlieci da quella del deliberamento deñnitivo, PAnuninistranione sarà saranno a carico delPaggiudicatario.
nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e datino del medesimo il Sono aâsegnati 15 giorni a datare da quello delPasta per presenta e le of-

e perderà la somma che avrà depositato per sicurezza de1Pasta. ferte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione le quali non potranno essere in-
2. Tutte le spese inerenti allo appalto, non che quelle del contratto, di re- feriori al Ventesimo, e così il periodo di tempo (fatali) entèo il quale si pétra
tro, di bollo e di copie sono a ca,rico dello appaltatore. portare questo miglioramento saadrà alle are 12 deridiane dél giorno del
8. Il termlne utile (fatali) per presentare offerte di tihasso al prezzo deli- prossimo venturo mese di febbraio.

berato, ehe non potránno essere inferiori al ventesimo, resta sin da ora flasato Firenzesli 4 gennaio 1876.
E giorni 16 da quellodelPággiudicazione ed andrà a agadere älle ore 12 me- 40 II Direttore Compartimentale: C. SANTONI.
gdiane del di 27 stesso gennaro.
9. Il capitolato di oneri, i disegni e tutte le carte rglative agprogetto sono COMM I·S8ARIATO GENER L
ist ne uffiLeio i p éfeßu ir. 26 seil*. DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTRIO

D SegretariorN. RAFFA
Avviso d'in61tuto ildinitivo.

Ad istanza del signor Gio#anni Gainna, räppresentànte legale della Banca A termini delPart. 99 dèl regolamento sulla Contabilitå generale 49Ilo filato
Generale in Roma, appaltatrice della Riceyitoria provinciale di Roma, si rende si notiûca che per la provvista di
abblico 11 seguente

AVVIISO.
Nel giorno 26 gennaio 1876, ad ore 10 antimerldiane, ed occorrendo un se-
ondo e terzo esperituento nei gioini 3 e 0 febbraio, 1876, avrà luogo nella
jl. pretura di Ceccano la subasta dei seguenti fogdi . posti nel territorio di
Arnara a danno det eignor Tambarrint Buffaele fu Giuseppe.
Terreni formanti un solo corpo, di qpalità seminativo, vitato e bosco da

frutto, con annessa casa coÍonica, i vocabolo Colie Orsó o Conca, di tar. 108
a cent. 31, sezione unica, numeri 1628, 1529, 1530, 1531, 1632, 1533, 1534, 1535,
9558 e 2455, confinanti strada comunale della Conea, beni della cappellania di
B. Giovanni Battista, strade comunali di Costagrande, salvi, eee; valore cen-
paario scudi 396 12, posti in vendita col prezzo minimo dilire 8721 56; somma
a depositarsi per garanzia dell'offerta lire 436 07.
Il prezzo dovrà eborsarsi nei tre giorni sudcessivi alla aggiudicazione. Le

spese tutte saranno a carico del deliberatario.
Roma, li 25 novembre 1815.

45 D Ricevitore Provinciale: GIOVANNI GAMBA.

Droghe e Colorf,
per lire 59,778 90, deliberata provvisoriamente nell'incanto tenutosi simulta-
neamente il giorno 6 dicembre 1875 pressa i Commissariati,generali del primo,
secondo e terzû dipartimento marittimo col ribasso di lire 23 90 per ceitto,
venne presentata in tempo utile l'offerta deF ventesimo; per cui il detto am-
montare con i ribassi d¶ncanto e del ventesimaefforta si riduce a lire 43,217 15.
Si procederà percið simultaneamente nei suddetti ufBei, alle ore 12 meri-

Giane del 19 gennaio 1876, al reincanto di tale appalto col mezzo delle schede
segrete, ed il deliberamento definitive sarå a favore di quelPofferente che
dai tre incanti risulterà il maggior oblatore
Le condizioni d'appalto sono visibili presso 11 Ministero di Marina e presso
i suddetti Commissariati generali.
A garanzia delfesatto adempimento delPimpresa il deliberatario dovrà pre-

stare una cauzione di lire 5971, ia contanti od in eartelle del Debito Pubblico
al prezzo corrente nel giorno in out si eseguirà il deposito.
Per spese approssimative di Gontratto si depositeranno lire 600.
Spezia, 30 dicembrè 1875.

33 11 Sottocommissario ai Contratti: ALFREDO SOPRANIS.
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MUNICIPIO DI CATANIA
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto al pubblico, che addi 14 del préogimo gennaio alle 12 meridiana

si proOedetà in questo UEoio comúngle, yet estinzione di oändèÍai 8ÏIÉ ee¥

zione delte oferte ed all'incínto e prühot deliberamento dello appalto del

dritto di riscuotere i dazi eiviel e guternativi di consumo di questo comune,
per la duràta di anni cinque a coniste dal 10 detto gennaio al 31 dicembre

1880, e per l'annuo montare complessivo di lire 2,844,984 60 oui,ptante l&desere
zione dell'ista précédente,ë stato ri4ottq il primitivoestaglio dlL.2,494984 66
per delibežazoine consigliare del 24 corrente dicembres
Lo appalto avrà luogo giusta il capitolato dipueri approvato dal Consiglio

domunale con atti del 15, 19 e 22 corrente novembre, resi esecutivi dal signor
prèfetto della pròvlooia addi 29 dettd, (aale capihlato é osteûstbile in fitii
gli uflict comapali in cui vien pubblicato B presente avtino.
Synvitaptgiàcþinnque aspiri al detto appalto a compariremel laggo,giorno

ed éta étindioati ger fare i suoi partiti sotto l'osservanza,dpl dettypitolato
d'oserl, servatò in tûtfo e þðr tatŸð lÌ disýdéfo kelÍ¿ feggi, i ténor dille
quali si dichiara la pubblionslage dal presente
Si previene che g pgerenti pon pptranno essere ammenstagl'inoantisensa

dre e iþrne ptovvisoria di lire 4000, o in danare efettivo o in

La otetté p%r paere ammissiblit dovranno essere,sori‡te. in, qarta da hollo
di ina IIri e non potranno contenere condizioni estraneer o diverse da quelle
stabilite.
È accordito il beneft o del quinti a chi aumentprà14etatodelloappalto.
I termini fitilÏ per Ì9 aumento di naa .somma non- inferiore al.ventesimo

a ib ig! Ï quindÍci a datare dana pubblicazione dell'avviso del se-

Catania, 27 dicembre 187
N ßindaco: F. TENERELLI.

8 II Begretario Generais: G. Lousanoo Froamromo.

iMÍO ÈILITARE - DIREZIONE BI II.ESSANDRIA

L'INTENDENTE DI FINABLIlš§LA PROVIRIA DI ROMA
AY¾sä

Che fu dichiarato lo em mento della quiefahrà rilneefata dalla Tesorerig
rovinciale dr Roma nel o 10 o 1878, sotto if n. 5492, a favord d(
Faustini Eugento e Fo Peric smministratori camerali di Roma e
Comarca, per la somata -dt lired ticimladmila quattrocentottanta-
nove e centesimi ottantun Veraate in conto della Direzione generale delle
imposte 4trgtendet cataa mei e delle misurek a s

Chiunque avesse rinvenu sovramdicata è invitato di farla perveniresubito
a questa Intendenza di Finanza per essere consegeata alla parte.

.
Dato a Roma, il 31 dicembre 1875.

ft L'Intendeste: CARIGNANI.

(1• pubb2thazione).
IMPRESA DELL'ESQUliAÑ

Per delibáàsibáá fË ditt f& õttó¾e 187ð degositifs ag¾ ilti del notaio
gottoscritto 11 27 stesso maser approvata con B..dediatos SE'seoteo' adtemtire,
presa dall'Aeaembles generale ptegardigaria degli apioniatt folla 8041014 ano-
aima Imp sa de 1Estygglino e últ&i4 Genpfe gafto pure a ragito

statuto aboiale, eiOG.'
A) Soppressi gli articoli 44, 44,40, 47, 48,,60s 50, 51, 52, 53, 54, 57, 58, 59, 60
41 goneernenti il Comitq¢o:esecution in Rowohe venne aboti¢o.
B) Modidenti gli articoli 88, 84, 89, 40, d& e 55, ed in conseguenza trasfor-

mata la Direzione sot¢d la dipendensa di un Consipitdre delegato 45 scegliersi
nel seno del Conalglio di amministrazione, con ðbbligo di residensa a Roma
per rappresentare di fronte at terzi la Societ& in esseatione delle delibeès4
gioni del detto Consiglio, ed esercitare Jnoltre quelle altre attribuzioni che
anche fuori di RomA glixenisserondelegatadakConsigliomedesimo, rimanend6
gerò sempre concentrata la rappresentanza nel presidente o in chi ne fa le

venL ,& riguardo del Consiglio fŒ riÀ0tŠO ÎÎ 680 BRMOTO da- todlei ad otto
membri, e stabilito per la validità delle sue deliberationF essere necessario la
greaensa di cinque membri almeno, e che le funzioni delle stesso sono retri-

t;aita tuerch un trattamento dose ohé sarà determinato dalla Assembles deg!!
dzionisti.

hviso ill delilietintedtá d'ippalté.
A termine delPartioolo 98 del regolainento per l'esecuzione della leggir 22
agrlle MS, n• EQ2ß si notiûca che l'appalto di cui nell'avviso d'asta dell'11

4 cemhte 1876 per la
Cost,ruzione di una lettoig« depiWnf in Plàòeda pk med di y
gazzinò d'árbig¾iria e ofwri lì àseNa, ààcindenii a Ïire i $6 000
4 dg eseguirsi ,nel termine4giornicentottantadalladat,àdek
l'ordine che si riceverà da questa Diregione a niente dell'âk 11
del òapitolato generale,
stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 per ogni

cento lire.
Epperciò il pubbliep 4,4iilidato che 11 termine utilaessig Ji fatali per preu

sentare je okerte gli ribasso non minoie del ventesima eeadono alle orb tre

pomeridlane del giorno 1&>del mesesdi gennaio 1876, spirato il quale termine
ndn agrá pig sc4ettata qualgipsk offerta,
Chiunque in consegnenza intenda fare la suindleata diminusione del vente-

nimn dava 911'stin delin wrenantavinna dal19 rnIntiva nflhrfa nernmnann*Im

C) L'art. 19 fa modificato e manne perciò útabilite essere validamente costi-
taita.Passemblea generale mediante,la presensa di 25 azionisti che rapprea
sentino almeno la quinta parte del capitale dociale.
D) All'arg,21 fa tolta la parola • etraordiñarla e rimanendo codic6ñeepito:1
" Il giorno della convocazione dell'Assemblea sarà ptibblicato per tre volté
nel giornale -ugioisle .¢ek Regna a nel giornale degli annannt gitidiziarf in
Genova almeno venti gioral prima di qàolle ûasato per l'Assemblea .

X).FW agÈnato come complemento della materia di ligidssione un tinovo
articolg dioente:
" Facendosi luoga allo scioglimento della Società la quainzige tonipo e þer
qpalunque causay l'Assemblea ngmina gli stralciari, e confetisco Idro ipotért
meglio visti ,.
F) Inoltre een suddetta deliberazione vennere conferti al Consiglio di am-

tainisgrazione tuttki poteri necessari per provvedelle ai bisUgni finanàiati del
Vimpresa, anehe disponendo dell'attivo sociale per concedere le bedorrenti
garanzie.
Fattp e pubb)Icato il presenta a termini dell'articolo 163' del Codice di câni

percio.
Genova, 29 dicembre 1875.

67 GIUS; BALBI Not.

col deppsito prescritto dal sueci‡ato avviso d'asta.
L'offeffa pukeseere presentats all'agicio dalle ore 10 EntidiëHUlšñó älle &

pomeridiane d'ogni giorno.
Sarà facoltativo li oferdati di presentare le loro otette a tiatte le Dlre-

zioni territoriali de ma ett agli añielsstapðatidspast4ipendhati.Di queste
nitime oferte peW iif tWra Afsnanfano non gmagetanno alla Direzione
silloialmente e prima della sendenza del termine utile (fatali) e se non risul-
terà che gli oferenti abbiañ4 fasta 11 deposité di cui govra e presentata la
ricevuta (el medesimo,

Dãtò in Ë$ssÈnfriâ; àJdì 80 diàembre 1875,
Wer la DIresiono

57 17 BegNtário: CASTF4LLARQ B.

MUNICIPIO UÍ RAÏËRA
Äviiso di seguito deliberamento.

A terzáloi de1Port. 90 del regoÏámento sulla Contabilità generaliÑllo.EÌta
si fa noto che 11 pu¾aligalf.o del daii di consamo gotéraaÈyi e comunsú pel
quiaquennio- 187 -1880, di cui nell'avviso d'àstá del $2 apiralitè mesi,ystato
deliberato nell'incanto di oggi a favore di Vincenzo SãÍvatore fu Giuseppe
per l'annuo canone di lire 90,100.
Si rende perció noto che 11 termine utile per presentare le offerte.di au-

mento non toindre del têátesitkö städB à11è ore 11 antim. aoi äforno 11 p, . v,
gennaio.
Restano ferme tutt« 14 dispdsfaiónf e šóidlifoni prescritto coÎÏ'Ëvviso su

monsionato, allognali dovtaffad údiformafit à¾ offérênti.
Matera, 31 dicembre 1875.

48
.

.

12 NeoreúHo: F, PADOVANI.

LA RAEIONE
00mþagnia Tfallaëà d'Assiteuragiòni dnko Pinéendio.
È convocata .I'assemhÍea generale atraordinaria deall'azionfetÍ delli ItasÌõng

Òompagtfa Itälisha iff ishlettrazioni contro l'incendio pel giorno 24 gennaio
pressiinä, all ore I fios:, nella sede detra c6tupagnia tã2 iñã, vfi felCTii
387, 2 piano, col seguestre

.Ordine del gome:
• 1• Aumento del capitale sociale da due a tre milioni e coneeguentie zio]
dificazione degli articoli 8, 1g o la del17 statuto sociale;
2• Riorgsnizzazione dell'gmministrazioge sociale p conseguente modides-

sione degli artŸcúÏi 7, 20, $1, , 28, 3(8,8, 34, $8, 40,,42e43, B&agginata di
un artioolo per la istituzione dei censori;
,, 8• Facoltà di asamnes:e igJiguidazione deÏle due Società Ip Nazione Coni
pagnia d'assicuradoáÌ i isteínÌ Rifsí suÚà vÌta, e la Wazione Boeietà d'as
curazioni martfliniõ, e gonbeguènte agÑunta i ân arfiálo traneÏtorio n

statuto;
.. &• Dialissione data diif osv. fr. F. Gent dW1¾ caHeË di ietGre
penso da a«cordargli ,..

œ

A tenore dell'att. 44 dello statu#a soètale le degberaziolii indicate dai a
meri 1, 2 e 3 dovranno essere adottate allä araggioranza dei due terzi
membri presenti, i quali posseggone i tre quintt aluteno delle azioni so
Giusta l' rt o th ionisti che non possono assistere

anno itto di farvisi rappresentare da altrog
Roma, 29 dicembre 1875.
For is Compagnia - 11 Cons¢ÿNerk M.4mministrazione: N. NISCO.

Ú$ Il ßegregario Generale: R. Banggh<



INŠER2]ONI DËLLA GA2ZETTA Ë¢kIdiAf.E DEL REGNO D'ITALIA 39-

LA NAZIONE LA NAglONE -

Societ* <t aJsefoiarazioni marittime Compagnia Italiana d'assfcurazioni co tro Pincenato.
È convþ pty (gegembles gegerale siraordinaria degli azionieti dellË SocietÃ

di opsicprazioni mafittime La Fazione pel giornó ÉS geiniilo prossiiúõ, Állè
ore i pom., nella sede della Società in Roma, via del Ocreo, n. 387, 2e piano,
col seguente

Ordisse dcì giorno:
" to Modificazione delParticaÌo 47 dello statuto sociale che tratta dello scio-
, glimento della Società, sostituendo alle parole: nel easo che ja metà del fädo
, a diale fosée pe dota, le giarole: het caso che tre decimi del fondo sociale foe-
a seko pergug

.

? SÅbordinatamenie aÌl'a¡iprovapione di tale proposta, che dovrà ottenere
,, anche la sanzione governativa, scioglimento della Società e provvedimenti
,, relativi alla-saa liguidazione in ordine all'art, 49 dello ptatuto.40ciale. •

"y Partecipazione della díniissione dafi däÍ cav. G. F. Gedin a dirèttore
,, 4elle Sócigtà
A tengro ßelfart. 43 dello statuto sociale le deliberazigatindate dai An-

meri 1 e 2 dovranno essere adottate alla maggiorenza di due terzi dei voti
degli azionieti þresepti I quali posseggáno i tre quinti almenó delle azioni.
Qupgelgûqrietfodi i 4ženti digitt¾ (i voto, ,giuata .Part., 80 dello Natuto,

chg gon interveniégerg porpongigente,Alfysembln&ltetrannofaraf raopregek
tare anedianta procura da altri azionisti che abbiano parimenti diritto di voto.

Roma, 29 dièembre 187ð.
la ociétÃ - Il C sikliere ¢Aventinistragione: N. NTSCO.

ÏikgretaËÎo enerále: R. BÈ

LA NAZIONE

NelPaduninza generala deglî izioiiisti dilla Codipagnia Italigna d'assicura-
zioni contèõ I'ineelidio Nosän , convocata þel giorno 18 dicemare corrente,
non essendosf ragšÏunii iifestremi prescritti dall'art. 39 dello statuto, viene
convocatsi ner Raiorno 2tgennaio proäsimo alle ore 10 .agtigergiano nella
side deTíã Coiãÿàiniã in Rö¾aÇ vfi dël Corsö, d. 887, 2 piano, ingeonfèrmifi
del 2· alinbii del detto arÛ 89, un'assëniblea di seconda convocazidne, la quale
potrà deliberare con qualunque numero di azionisti presenti e di azioni rat.-
presentate, sul seguente

,

Ordine del giox•no a
" 16 Èelaziine dei Õoniiglio amministrazione 'anna aÏttiazÎone dellä Bifelefš.
" 2 Aplirðväifone del coiti sodiali a tutto dicembre 1874 ,,.

Gli argomenti indleati ai numeri 3, 4 eso deH'ordine del.glorno della prima
cânvocasiohè sono stati eliällnati dalPordine ifèl giornò þréndnte, avendo ii
Capeiglio deliberata di sottoporre.agli saionisti propost.e gigerne, le quali aa-
ranno discúnee in altra assemblea straordinaria che viene contemporanea-
mente convocata.
Giusta l'articolo 88 dello statuto gli azionisti che non possono analitW#gË¾

sqaglafeato all'assemblea hanno 11 diritto di .farvisi rappresentare da altro
azionista.

Îloma, 2§ McemTro 1876;
Per la Compágnfà - Il Consigliere d'Amministrazione: N. NISCO.

51 11 ßegretario Generale: A BRENNA.

1,A NAZIONE
Societ d'assicuraziont Inarittitner

Ñ01 gÌtÍS (888ÍClir iëBÌApglaßSSÎ 811118 ŸÍÍS 6 ilÎNG8tÌti VÎlaliBÍ Nelraduzianza generale degli azionisti della Soeletà d'assicura oni marit-
.

time La Nesimie, convocita þèlgiorno 19 dicembra derrende, non essendosiconvoeita l'Assemblea generale stigdanaria degli azzopisti della Na- raggiunti gli estremi prescritti dalfart.:AS:dellostatato viene convocata perzione Compagnia di assicurazioni a þremii fisä! inlIã Ÿiti e di Piestiti vilä" il giorno 2& gennaio prossimo alle. ore 10 antimeridiane nella sede della So-lizz pel giorno 22 genuáio próssiind affe ore i pom. nella sede della Compa" .cietà in Egria_del Gorso, y, Mr so piena in ennenemita ant †•=linem ans-
gnig ist Rgna; via del Çore*, $31, 26 gigxio, eöl seguente detto Art.g, un'assemblea 40 seconda convocazione, la quale potrà delibe-i•41ne (el giorno: rare con qugÍnaqué naniero di amfonisti presenti e di azioni rappresentantÑ

19 Modificazione delPart. 50 dello statqto gqeiale, che tratta dello sciogli- ad eeguente
a month della ßocietà, sostitgendo alle pátole: nel hasÑ che ùn ÿùarto deÌ dine del giorno: a,oapitale.sociale†ògð geagte le koióglinserto ð façaitwioo,Je patole: to 610RelaziotiedelConsigÍl d'AmminíàtrizÏonesulladËuÑígioËede$lafidoltà;
,, sciog7is esûo anticipotá facoligitoo quando sia votato dalfassetnikG $6NSYGÎ¢ u 2 ApprOVSziOne dei conti sociali e,tatto dicembre 1874,,.
, nei modi stabiliti dall?art. 44. L'argomento indicato al n. 8 dell'ordine del giorno della prima 99472ndšuhðrdinatamente all'approvastorie di tale proposta phe dovrå ottenere zione à etato eliminato Aall'ordino del giorno presente,,avendo il Consiglioanchè la diodinne goverágtfŸa scioglimento della Società e provvedimenti deliberato Àf sottoþorre agli azionistiÍ äiia' diverds IÏŸogénts, ÍA ;quaÏo darå

a iNis ndät ca G en r ttore ne n altra nesemblea straordibaria- che viene contemporaneamente

A tenore dellËt. 44 dello statut sociale-mer la vaß4gg di quenta em
Quei signori azionisti aventi diritto di voto giusta part. 36 dello statuto che

bieä ácodrré ÌÁ ite eilãì di Azidiiàfi is préliéintang la nie dO saadatervehipser,o pgroonalmepte all'assemblea potranno faret rappresentare,
mediante procura, da altri azionisti che abbiano parimenti diritto di voto.ARA? sociale og innumeri ( e 2 dovralino essere prese fŠ¾ 20 dicembte 18%.auWyaggspránga .di #Re aggnialLarementL Per la Societå ·- Il Consigliere d'Amministras¢one t N. NISDO.BRI 10184071 anomati-Aventi Aritto 44 Voto giust4 l'art. 42 dello statuto che 53 Il Segretario Generale: Es BRENman interveniañiva parannelmünta all%sl(ambien potranun farni rapgarnanntern

niediante procura, de altri azionisti che abbiano parimenti diritto dI foto. Ad Istansp del signor ÈiñannLGam a ráþpresentanteJegále dpilarBates
Rotúa ¿Doembre 1815.

-
- -

- - - Generale appaltatrice della vitoriaprovinciale di Rorna si rende
t la ompagnia Il ongigliere kamminist*wstomer N. NIS pubblico il seguente

54 12 ßègrera la Generale: it. BRENNA.
. . hel sto; eguais fért it•&f 4mendi heiëÑ4ÀÀLA NA IONE ••¤«,0 e þrzo españmenÉo meÏ giorni 1 e 7 febbraio 1876; avràsluogo della

capoianotår WM Ap kaisuhyttu di Protitiviin g*T. Mr.82 RELO"$.'Was
ÑËÖ'idinan e lÌ z tLáeltä kahtone Combagnia d'a'ssfedtà- JKariifigi trö.

Bione-o premi nagi guga vitA 9 di Pre iti vitalisi contoeati vel giorno 17
'fe reno in oÏe & e cent ß0 ex.Amn 60 ees

dicembre corrente, non essendosi ragginati iff elitrena presãritti dalfarf. 4 nti

Majino di oÍÀ 1 e

pre tate sul a 80 Ïnl t o sitàà foke della Óóm-
a WB Fráno A rò us Aandtfs. I suddettt fondi tr van i sfa" $• Aaprovaziona det contbeociali Alytto dicembre 1874

.
taali néf Íó if Èálvsterra 'Ï. Ødibold di Wy 1W

N'argonidato indicato ál n 8 dell'ordine deigioinadellaprŠÉg ooávoõÃs)Ôàe a cánt y, á 914, e hjÎÃd GP li e To ini vgi
è stafo e144)agtoþlyordine dël gipino prieente; aviãdo fl O'oniiglio déliß- Eolo di táŸole 21f e cant( 1§ n Pfa-
rato di sotWý9ke agf.I filonlgtigna,dtversa.grgpÿata lg quale sarå diñeussi diteill. Ì s tti fondt tiovainii iffuått nel territorloodb Cepranos\p 41tga, ap4858¾¶©Aegepr4inar)4 che vigne contemporaneamente convocata. Ï sopri deËrffti i ndi haund ún vaÏorieoniñánéco Íesolve¿t lire2867 62
Quel signori azionisti aventh dirittoodi voto giusta Ï'äit.44 A0$$ëiÍaËutàóÈ soÄö dèißt šëndÑ$ aÌ piezÈð minlÉië di flìš

.

IÌ & fò a gi
non intervealesere personalmente all'assemblea ýõttinna farsÏ Ya lindeniid ranzia Wofferta asegàde compleisivgm afe ,s. Wg]rië gg rÀniedlante irácura dâ åttri áifooliitt ehe ahntano parimeñíf dirffte driito. üboidar nif fré giààlf anàcésàivi ilFaihdieasieam Le spese tutie Jaranhä

Roma, 29 dicembre 1875·
.

a carico del deÚñerätário.
Põf 16 Gömpaguiã H CáNäigTiirã d'AmministrazionetN. NISCO. Roma, If W ËôŸeithië 1tfl&.

II &ÿMor¢o GéneraM B. BENE. E It RicevitoN ¿¥iëlue/A, diofff¾ GAMBA.



40 DISERZIOË1rBELLA GA2lzFyTTA UFli'ICIAIK DEþ REGNO D'IT JAA

86CÉTÄ ÑÄúÑÏ PER LE ËTRÀËE FEËAÏE MERIDI0NÉl fi." "'J. n'" a.
9 icentbre Ë8Ÿ5. gg e oto d 1E iri ed

OlbOWTI col garàIlelojálPanno precedente ,
re en o

RETE ADRIATÏCA lii ÏIR li!ÑA. corresionale dibRoma fåtanza er la
nomina di un perito che proce a alla
stima degli infradesi nati sta ill dÏ

TAGI KO ePER 0ATEGoxx Media PRODOTTo spettanza dell'eredità e di Gio-

Viag tori
I i for lom

1b to I a
vocabolo 11Fosso, o For seghat ni
numeri 140 e 141 della mappa censuale8261 B ASþ19 ß8 169,493 Á6 1,8$9 00 404138 58 1ABS $91 59 di Scrofan s z. S confin te astra-

878 148,882 ll8 6 8 25 884 08 165,382 TT 2,080 00 364,109 88 1,446 00 251 80 mm Ma
oe evan i Tose Òe$

Por haecio ed a bonente coi beni del
r

rren oer vocab lá Porta
1875 - 29,400 50 316 40 - 4,688 80 - (110 89 860 04 - 40,029 1 6 0 89 19 a9 ao 2 co

IST4 29þ§1,22 8 108di ßþi9,780 91 7,671,92 40 106,001 27 20,035,881 96 1,885 00 14,455 00 po en è oo la r de ta C ocË
So Terreno cannetato e paseglivo in

1875 9,912,847 06 888,270 86 2,125,491 76 7,830,182 96 106,054 56 19,820,777 20 1,428 58 15,874 46 vocabolo La Fonte o Le Croöi, segiato
.2..._ . in mappa alla sez. 2• eol n. ðñ6 e 557,

confinante á tramontana cella stradaDWerenze delle Croci, a messogig rt

ISTS ‡ 61,126 8 - , 7,487 78 ‡ 78,780 85 - 3 1,18 - 26& 71 -216,104 75 ‡ 42 58 - 580 44 eiŠŠ'la a r $1 ci ed a po-
manta ««n Worrfwi Po lui AÞs•

RETE CAIJABRO-SIGULA. va'to$" e°aË Iitaati alggel
Prodossi dena sektiniana, tana colla strada di Formello, a3tadt-

so ožnó e änènte con Rosa Tomse-

1874 49,267 88 1,402 41 7,535 71 88,241 92 955 95 91,405 83 E6 00 1Ë8 8Ì Ëato ie
1875 54,924 43 1,¼31 33 7,551 00 44,142 44 1458 34 109,587 63 918 00 120 03 F

Tqr eno ca etat om
Diferenze coÏla ára ÉoÃaËa deÏ 'Ñnte, a

mezzogiorno col honeficio Onelli, a
1975 5,656 ð7 ‡ 28 9'A # 15 88 -)· 5,900 525 + 582 41 ‡ 12,183-80 16740 - 8 81 levanto.con Feljet,Bernardino ed a po-

nonte con Bassanelli Francesco.
6• PörziðNe di dias di abftazlón« nâl

Dar 1 Gennaio. pianotertalia dontrada La Calata oe-
gaata al civico n. 41, eg in inaþpascal
n. 449 sab. 1, confinante coi fratelli

ISTA 2154,004 48 51567 78 298,869 42 1,47tþ29 14 100,901 28 4,077,872 10 880 81 5,989 74 Serraggi, la strada dei Martiri, ßanti
1875 2 àÈ2,087 97 58,935 44 364832 19 1,845,229 27 67,978 29 4,947,063 16 804 46 6,148 02

1 e o

F 6 -

tall
, col dv os u. 11, L.tr. ¾a

Diferenze n 2 te per

1875 §488,088 49 ‡ 7,167 66 + 55,962 77 + 870900 18 - 82,922 99 +869,191 06 128 85 158 28 8•(antina e sottoposta ttassel
vicolo del liorn enddett co nu-

Estratto per úomina di perito. As istanza del si ir'aiivanni o a a beni er ata i o e pri e
Ar à g Ge Ro ap tr della Ricem ria pr err

ul se
û'a

t n la ma o.',',"t'> vantar va.A gee. §igno ëendo e tärzo espèìimeãf 11 gioraó 166 7 febbraio 18Ÿ6 avrà luogo nella 2, Ponte, er due lati on i béni dei si-
am a ver.att'in Garbini Maddalena pretara di Ceprano la subasta Aei seguenti fondi posti nel territorio di g i gœ o Qua Troilì Dome-

A"Jatbal Papa oc Strangolagalli a danno dàl signot Perilli Vincenzo fu Ignazio: 10. Cantina con sottonasta "grotti-
10 settepibreÊÊ, vol. 18 fol. 51, au- 1. Terreno seminativo a pascolo, in contrada Selva Majuri, di tavole 19 * cella sulla strada Romana e del Ponté,
mero 904. cent. 13, stareato in mappa alla sezione 1• coi numeri 500, 602, conûnante al oivico n. 7,.e di mappa al num. 504,
Viterbo, 29 dicembre 1875. con altri beni della atéesa proprietà, á dum lati la Cappellpnla Lupi, Tam, conünante col beni dei fratelli Ser-

49" Avv. Banor• 1mrrini Vincenzo e la strada. - 2. Terreno a bosco da fratto, in vocabolo gg i, om go p

B TRIBUNÄLE CIVILE DI ROMA. Sthói, di tavolo 12 e cent. 80, distinto in mappa alla sez. 1· col n. 684, con3 Ponte.
Àñ istansa di Marianna Lofaži, rap anante come sopra, salvo ecc. - 8. Terreno paseolivo, in contrada Vado 11. Casa di abitazione sulla via di

presentata dal procur. Luigi Mascotti, Scuro, di tavole 5 e cent. 35, segnato in mappa alla ses..16 col n.685. -- 4 Mezzo o piazza di Scrofano, ai civieidelegatodhllatommissionedelgratuito Terreno seminahvo, in vocabolo Cannuccie, di tavole 9 e cent. 18, delingato numeri 63, 65 p 67, ed is.mappa no--
PR

sed to'n e o i to in mappa alla sez. 26 col S. 12 e 13, coniinante con la strada e Giovannelli a oÛen4i i Ëan MP et ipe
Oaxallazzi, d'ignoto -domicilio, resi.. tre lati. - 6. Terreno a bosco da frutto:ridotto nella miglior parte a colti¯

Gasparri, col Vicolo delSalvatore, colladenza e dimora, as forina delfart. 141 vazione, in contrada Selva Majarl, di tavole 28&e cent. 80, marcato m mappa piazza Padella e la via di Messa.Gödice procedura civile, a compariré alla ies. 1 coi niimerl 594, 598, 599 e 601 eub. 1, 2, confinante coi beni della 12. Cantina con grotta in con adaselrudienza d'istruzione del26 gengato Cappellania Sassi, Tamburrini Vincenzo; salvo, ecc. La Cafata, ai ëiviet numeri 31 e 30 so-
. a 6pre 5 ÑiÏŠdetti f edi hanno un valore constiario complessivo di scudi 411 87, e ta inw pae o455 2a og

per ammettereil la prova testimomale sono posti in vendita col prezzo minhuo di lire 8811 5ß. - 11 deposito a ga~
raggi e strada.

sopra ifatti, come in comparsa moti- ranzia dell'oiförta ascende complessivamente a lire 440 58. Il prezzo dovžá 699ö A. Sonava proe.Tats, ed in caso di posizzone o non aborsarsi nei tre giorni successivi alla aggiudicazione. Le spese
iŠu e e arlemeÁtparti avanti il a carico del deliberatario. CAMERAkiO NATALE, gerente.
Roma, '3 dicembre 1875. Roma, li 25 novembre 1875.

6b Ranaux.mo Lmal ttsoiere. 14 IrBicevitore Provinciale: GIOVANNI GAMBA. ROMA Tip. Exam Botn.


